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PREMESSA 

/Ωŝ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǳƴŀ ǘǳǘti noi che abbiamo lavorato insieme per realizzare questo progetto: le terre in cui 

ŀŦŦƻƴŘŀƴƻ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǊŀŘƛŎƛΣ ǎŜǇǇǳǊ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛǾŜǊǎƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ ƴƻƛΣ ǎƻƴƻ άŎŀǎŀέΦ vǳƛ ǎƛ ǇŜǊŘŜ ƭŀ storia delle nostre 

famiglie e qui si cela la materia di cui siamo fatti. 

Lƭ ŘŜŎƭƛƴƻΣ ƭΩƛƴŎǳǊƛŀ Ŝ il progressivo abbandono che caratterizzano il territorio (e, specularmente, chi lo vive) sono aspetti 

da cui non possiamo sottrarci; tanto più oggi, vista la situazione in cui Chiomonte e la sua comunità si trovano, e si 

troveranno, nei prossimi dieci anni.  

Se rinunciamo alla salvaguardia e allo sviluppo di questo paese rinunciamo a un patrimonio immenso: storico, 

naturalistico, culturale, artistico e ambientale (Fig. 1). Significa, soprattutto, rinunciare a un patrimonio comune. 

Rinunciare a noi.  

9Ω questo, pertanto, lo spirito che muove uno studio che vede riunite, sotto il 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƎΦ wƻōŜǊǘƻ DŀǊōŀǘƛΣ competenze e professionalità 

eterogenee, raccolte in un gruppo composito, formato da oltre 15 persone dalle 

diverse professionalità e competenze, prevalentemente giovani. 

Ognuno di noi, in base alla profonda conoscenza del territorio, declinata sulla 

sua formazione ed esperienza, ha strutturato solide azioni di intervento volte a 

riscoprire e reinterpretare, valorizzandole, le ricchezze di questi luoghi, nella 

piena consapevolezza che questo non può essere altro se non il primo gradino di 

ǳƴŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀΣ ƛ Ŏǳƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘƛǇŜƴŘŜǊŀƴƴƻ Řŀ ǳƴŀ 

molteplicità di fattori concorrenti. Primo fra tutti la determinazione della 

popolazione accompagnata dalla capacità di vision, lungimiranza ed attuazione 

di chi amministra il territorio, sia a scala locale, sia a scala superiore. 

Tale studio non può arrivare a fornire risposte assolute o certezze sulla risoluzione di problemi delicati, difficili e 

complessi che condizionano questo momento storico, ma vuole fornire una chiave di lettura sufficientemente chiara e 

uno strumento forte per ridimensionarli in ottica resiliente di territorio, dove la capacità di innovazione, rinnovazione e 

adattamento dovranno ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭŀ άǎǘǊŀŘŀ ƳŀŜǎǘǊŀέ ŘŜƭ rilancio e del consolidamento. Certo è che sono soltanto due 

le vie percorribili, benché opposte, che si presentano dinnanzi a noi: chiusura o apertura, esclusione o inclusione, 

isolamento o coesistenza. 

Naturalmente la scelta che dobbiamo fare oggi condizionerà il futuro della comunità ben oltre la durata degli interventi 

che interesseranno Chiomonte e le sue frazioni nei prossimi dieci anni. Ciò nondimeno, è altrettanto certo che solo in 

questa specifica circostanza possiamo individuare e acquƛǎƛǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Ŏomplessivo di risorse che, tramite ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ  e 

rigorosa finalizzazione, restituiranno ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƳŜǊƛǘŀƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

Sicuramente, oggi non siamo più nelle condizioni di invertire una marcia di tendenza che ha già segnato il nostro 

destino, tuttavia resta nostro il libero arbitrio di stabilirne la rotta futura.  

Capacità di condivisione, testardaggine e resilienza sono gli elementi che, traendo fondamento dalla storia passata, ci 

hanno guidato in questo lavoro, primo passo per andare a testa alta incontro a un futuro in cui sicuramente non 

arriveremo mai primi correndo da soli, ma in cui, camminando insieme, potremo certamente arrivare lontano. 

Figura 1. Stemma di Chiomonte. 
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Il territorio di Chiomonte (Chiomonte, Frais, Ramats), oltre a vantare antichissime origini è stato, fin dalla metà del 

secolo scorso, un apprezzato centro di villeggiatura estiva e invernale. 

Grazie alla sua posizione strategica (la montagna vicina alla città), per lungo tempo questo territorio è stato un 

importante crocevia di viaggiatori, visitatori, sportivi e montanari; tuttavia, oggi vive una fase di profondo declino. 

Infatti il livello della qualità della vita è andato nel tempo peggiorando sia in termini assoluti, sia relativi, a causa di 

molteplici fattori tra cui vanno certamente menzionati: delocalizzazione, crisi economica e cambiamenti climatici, 

mancanza di opportunità e spopolamento dei territori montani. 

Realtà territoriali analoghe evidenziano segnali di netta ripresa. Chiomonte no. Infatti: 

¶ dal 1951 a oggi la popolazione è passata da 1.257 a 899 abitanti (-28,4%) e, negli ultimi 5 anni è scesa 

da 932 (2011) a 899 (agosto 2016); 

¶ il saldo naturale (nati-deceduti) si è chiuso, nel 2015 a -17; 

¶ nell'ultima rilevazione statistica, Chiomonte presenta un indice di vecchiaia del 345,2% (rapporto tra la 

popolazione con più di 65 anni e la popolazione in età fino ai 14 anni); 

¶ gli esercizi commerciali sono in costante diminuzione (nel 1981 a Chiomonte si contavano 5 alimentari, 

2 macellerie, 1 cinema parrocchiale, 1 lavanderia e 10 tra bar, alberghi e ristoranti); oggi ci sono solo 

più 1 negozio di prodotti alimentari; 7 tra bar, ristoranti, hotel e affittacamere; nessuna macelleria; 

nessuna lavanderia e nessun cinema; 

¶ il livello qualitativo e lo stato di conservazione del patrimonio immobiliare di Chiomonte è 

generalmente in condizioni critiche (molte case sfitte, obsolete, fatiscenti); 

¶ le belle borgate e le infrastrutture sportive, una volta meta per turisti e villeggianti, oggi sopravvivono 

a stento. 

 

La presenza del cantiere per la costruzione del tunnel geognostico riguardante la Nuova Linea Torino Lione (NLTL), e i 

relativi fattori concomitanti (e.g. manifestazioni, lavori e infrastrutture, presidi delle forze dell'ordine), sono stati 

certamente un acceleratore di questo declino. La recente conferma della sua trasformazione a unico cantiere in 

territorio italiano  per la realizzazione del tunnel di base della NLTL (i cui primi lavori sono previsti nel 2018 con la 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ άŘƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέ ǾŜǊǎƻ e da Torino) aumenta ulteriormente il rischio di 

possibili criticità per il futuro di Chiomonte (con straordinario aggravio qualora il cantiere dovesse essere allargato per 

esigenze operative). 

Pertanto, per fermare il declino del paese e invertire la tendenza, in modo sostenibile, occorrono capacità progettuali, 

relazionali e attuative, oltre che una vision solida e straordinarie disponibilità finanziarie, stimate per il territorio di 

/ƘƛƻƳƻƴǘŜ ƛƴ ŎƛǊŎŀ ул Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ /Lt9 ƛƴ Ŏƻƴǘƻ άŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴƛ b[¢[έ Ŝ 

attraverso fondi residui Torino 2006 e fondi integrativi (e.g. fondi europei e regionali). A tal proposito, per quanto 

riguarda le misure di accompagnamento alla NLTL si ricorda che la Legge obiettivo (443/2001), prevedeva un 

finanziamento compensativo quantificato nel 5% del valore delle opere realizzate, ossia 114 milioni di euro. 

Tenuto conto di tutti questi aspetti è innegabile che Chiomonte sia oggi un piccolo paese (circa 900 abitanti) con grandi 

problemi, nonché uniche, inderogabili e imprescindibili opportunità di sviluppo e crescita. 
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In questa prospettiva di sviluppo non vanno dimenticate le peculiarità che già caratterizzano Chiomonte, né come esso 

si inserisca in un più ampio contesto territoriale che offre diverse possibilità di intrattenimento e svago, presentando 

potenzialità non indifferenti da molteplici punti di vista. 

Se Chiomonte vanta una storia ultramillenaria, ampiamente testimoniata dagli elementi architettonici e artistici che 

caratterizzano l'abitato (ad esempio Arcivescovado, Palazzo Levis, Chiesetta di Santa Caterina, affreschi di Casa Ronsil, 

affreschi rinascimentali della Cappella di Sant'Andrea, il Pertus, le fontane del chemin royal, ecc.), il territorio 

circostante offre altrettante interessanti sfaccettature (il Parco del Gran Bosco di Salbertrand, il Colle delle Finestre, gli 

affreschi di Giaglione e Novalesa, il forte di Exilles, i forti della Batteria dell'Assietta e del Gran Serin, le ricche 

testimonianze romane e medievali di Susa, nonché la stretta vicinanza a paesi come Meana, luogo di villeggiatura di 

personaggi  come Benedetto Croce e Ada Gobetti). 

Il presente documento individua pertanto un percorso di rilancio sostenibile (a livello economico, sociale e 

ambientale), dell'intero territorio (Chiomonte, Frais, Ramats) che, attraverso la messa a punto e la realizzazione di 

molteplici iniziative/attività/progetti, strutturati a partire dal patrimonio tradizionale esistente e puntando alla 

valorizzazione del medesimo, faranno evolvere Chiomonte in un territorio smart (intelligente), caratterizzato da un 

elevato livello di qualità della vita, praticamente unico nel suo genere. 

Le iniziative prese in esame e/o proposte spaziano dall'ospitalità diffusa delle maestranze provenienti da fuori 

territorio, tramite il rinnovo del patrimonio edilizio, all'infrastrutturazione di base, sino al potenziamento del settore 

agro-silvo-pastorale, alla valorizzazione delle tipicità enogastronomiche e al pieno rilancio turistico-ricreativo di zona. 

Tutto ciò declinato attraverso strategie solide e inclusive, mediate da una continua ricerca di ottimale interazione tra le 

iniziative, al fine di renderle sinergiche e sostenibili. 

Un importante obiettivo del progetto pluridisciplinare Chiomonte 2025: opportunità di sviluppo territoriale è quello di 

elaborare, definire e comunicare una nuova immagine del territorio chiomontino: non più terra di mezzo estromessa 

dalle grandi strutture viabilistiche, ma meta ambita e luogo di approdo nei percorsi di scoperta della Valle di Susa e dei 

suoi territori. 
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INTRODUZIONE ς Chiomonte, Luogo di Incontro Tra Locale E Globale 

In un contesto globale caratterizzato da mutamenti climatici, crisi economiche, e imponenti ondate migratorie, la 

commissione europea ha stabilito che, dal 2014 al 20201 gli stati membri dovranno operare per arrivare a una crescita 

e ad uno sviluppo comuni, investendo su: istruzione, formazione, ricerca, sviluppo tecnologico e trasporti sostenibili. 

Per raggiungere questi obiettivi  sono stati stanziati diversi fondi, tra cui FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale); 

FSE (Fondo Sociale Europeo) e Fondo di Coesione.  

Per stare al passo con il resto d'Europa, nell'aprile del 2014 in Italia è entrata in vigore la legge n. 56 (o Legge Delrio) 

che interessa l'intera Provincia di Torino, oggi Città Metropolitana, organismo che comprende 315 Comuni, tra cui 

Chiomonte. Le città metropolitane sono chiamate a curare lo sviluppo strategico del territorio, nonché a promuovere e 

a gestire i servizi, le infrastrutture e le reti di comunicazione. Esse, perciò, costituiscono veri e propri poli di scambio e 

di comunicazione, di relazione e confronto all'interno di un macro contesto di riferimento e di sviluppo: l'Europa. E' in 

questo quadro che Torino ha elaborato un Piano Strategico, Torino Metropoli 2025, che si configura come l'ultimo di 

una triade che, negli ultimi vent'anni, ha accompagnato la città nel suo processo di trasformazione da factory town  a 

città pluraleΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ όнлллύ Ŧǳ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ άǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻέ Ŝ Řŀƭ άǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ Ŝ Ŧǳ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ tƛŀƴƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŜǳǊƻǇŜƛΦ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ όнллсύΣ Ŧǳ ƛƴǾŜŎŜ ŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳ άŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ 

Řƛ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁέΦ 

L'obiettivo dell'attuale Terzo Piano Strategico consiste nella costruzione di un'agenda per lo sviluppo economico locale, 

basata su una dimensione metropolitana di Torino  che diventa il centro di uno scambio e di un confronto costante e 

positivo tra  città e comuni. Questo approccio si basa su una politica di coesione europea che vede, nella creazione di 

un corridoio tra Smart City, una concreta possibilità di risposta di fronte alle odierne sfide globali. 

¢ƻǊƛƴƻ Ƙŀ ŀōōǊŀŎŎƛŀǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜΣ Ŏƻƴ ƭϥƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ άǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 

migliora2έΣ ǎƛ ǇƻƴŜ ŎƛƴǉǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƴŜ ŦŀŎŎƛŀƴƻ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ smart dal punto di vista dell'energia, dell'inclusione, 

dell'integrazione, della mobilità e della salute. 

Uno dei principali obiettivi consiste nel rendere Torino, grazie alle sue eccellenze nell'enogastronomia, nella moda, 

nello sport, nella cultura, nel patrimonio storico-ambientale e nella qualità della vita (educazione, sanità, 

internazionalizzazione, rigenerazione urbana, ecc.) ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŜǘǊƛƴŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ. La forza della città in 

questo processo di comunicazione risiede nel fatto che Torino è un punto di snodo tra il Mediterraneo e l'Europa 

continentale, ruolo ben evidenziato da un sistema di connessioni e infrastrutture sempre più veloce e sostenibile, 

incentrato sul trasporto ferroviario. 

Insomma, grazie a questa rete di comunicazione, Torino porterà progressivamente nel mondo il suo bacino di 

eccellenze, fatto di storia, cultura, turismo e ambiente (nel suo territorio metropolitano, infatti, si alternano pianure, 

colline, fiumi, laghi che ne fanno un patrimonio unico). Riepilogando, il primo ciclo ha riguardato le grandi 

trasformazioni urbane che hanno caratterizzato la città, il secondo le strategie di rilancio previste per Torino (cultura, 

eventi, turismo) e, infine, il terzo consiste nell'attuazione di un piano di sviluppo economico locale. 

                                                 
1 
Associazione Torino Internazionale, 2015, Torino Metropoli 2025, www.torinostrategica.it 

2
 http://www.torinosmartcity.it/smile/ 
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Questo terzo ciclo, però, si inserisce in un contesto di riferimento del tutto inedito che riguarda una dimensione 

pienamente europea entro cui la città è chiamata a operare, dimensione che si evince, concretamente, dalla fitta rete 

di connessioni che la caratterizzano, in particolar modo dal punto di vista dei trasporti. Ci si riferisce, in modo specifico, 

alle opportunità create dal corridoio aeroportuale tra Caselle e Malpensa e, soprattutto, ai collegamenti ferroviari ad 

alta velocità con Milano e, da qui a poco più di dieci anni, con Lione e Parigi. Proprio la Nuova Linea Torino Lione apre 

scenari e prospettive inedite che coinvolgono un asse importante dell'area metropolitana torinese; infatti 

quest'infrastruttura ferroviaria, mista merci e passeggeri, interesserà oltre 20 comuni nel territorio italiano. In un 

primo momento quelli coinvolti da cantieri o da opere in superficie erano tre, ciascuno con un preciso ruolo: 

Chiomonte (discenderia La Maddalena), Susa (imbocco tunnel di base, tratta in superficie, stazione internazionale, 

area tecnica di sicurezza) e Bussoleno (interconnessione alla linea storica lungo il sedime ferroviario). Proprio in merito 

alla realizzazione della NLTL, nel 2012 l'Osservatorio (vale a dire l'organismo che riunisce i rappresentanti tecnici di 

tutte le parti interessate dall'opera) ha impostato il documento Smart Susa Valley3, studio che si colloca in linea con i 

parametri europei per la creazione di poli smart.  L'obiettivo di Smart Susa Valley consisteva nell'utilizzare i fondi 

compensativi previsti per la realizzazione dell'opera, insieme ai Fondi Strutturali previsti dalla programmazione 

europea per il settennato 2014-нлнл ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ άƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǾŀƭƭŜ ŎƘŜ ώǘǊƻǾŀǎǎŜϐ ƴŜƭƭŀ 

realizzazione della NLTL il volano per l'avvio di processi di sviluppo sostenibile e integrato4έΦ Lƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ 

parametri indicati dall'Unione Europea, il progetto di sviluppo si declinava ponendo particolare attenzione a elementi 

come la green economy, la connettività e le reti di collegamento tra centri e poli urbani al fine di esaudire tre macro 

obiettivi, distinti ma interconnessi tra loro, vale a dire: 

¶ tutelare il territorio e la sicurezza degli abitanti; 

¶ promuovere la diversità naturale e culturale e il policentrismo; 

¶ concorrere al rilancio dello sviluppo. 

Il percorso per la costruzione di tale progetto ha avuto inizio nel giugno del 2012, in occasione della presentazione ai 

sindaci dei Comuni interessati dalla NLTL del documento Criteri e modalità per l'utilizzo delle risorse stanziate dal 

Governo in conto compensazione.  Il suddetto documento individuava i seguenti criteri guida: 

¶ Smart Valley: innovazione, supporto alla comunicazione (banda larga, wi-fi, nuove tecnologie, smart grid) in un 

contesto geografico a bassa densità, connesso al tema principale del supporto al turismo e alle tecnologie già 

ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƻ ŎƘŜ ǾŜŘǊŀƴƴƻ ƭŀ ƭǳŎŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀΥ ŦƛōǊŜ ƻǘǘƛŎƘŜ ƎƛŁ ǇƻǎŀǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !он Ŝ ƛƭ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ Ǉƻƭƻ 

tecnologico della stazione internazionale passeggeri Alta Velocità di Susa. 

¶ Energia: il macro-settore deve essere considerato nelle forme di risparmio energetico, efficienza energetica, 

smart grid, sviluppo e ottimizzazione della produzione di energia da fonti rinnovabili (idroelettrico e mini-

idroelettrico, biomassa da ciclo del legno, fotovoltaico, accumulo energetico), governance energetica, oggetto di 

rilevanti interventi nella pianificazione regionale, già co-finanziata con programmi comunitari e cofinanziabile 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ όнлмп-2020).  

¶ Interventi sul patrimonio edilizio esistente: con riferimento particolare ma non esclusivo al patrimonio pubblico: 

                                                 
3
 http://presidenza.governo.it/osservatorio_torino_lione/PDF/Smart_susa_valley.pdf 

4
 http://presidenza.governo.it/osservatorio_torino_lione/PDF/Smart_susa_valley.pdf 
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adeguamento degli edifici scolastici sulla base di segnalazioni dei Comuni, anche al fine di valorizzare il ruolo di 

elemento centrale nella vita pubblica del territorio (palestre, corsi per adulti, cineforum, biblioteche), 

ottimizzazione energetica e messa in sicurezza, anche dal punto di vista sismico, di una parte significativa del 

patrimonio pubblico. Nel Progetto Smart Susa Valley gli ŜŘƛŦƛŎƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƴƻŘƛ Řƛ ǳƴŀ άǎƳŀǊǘ 

ŎƻƳƳǳƴƛǘȅέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ƻǾŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭ 

territorio. 

¶ Miglioramento dell'assetto ambientale e idrogeologico: completando e integrando i sistemi idro-ambientali 

ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ 

modalità di intervento, localizzazione e impatti che cantieri e opere determinano sul territorio. 

In base a questi quattro parametri, correlati alla possibilità di accedere, congiuntamente a fondi compensativi e a fondi 

europei, nell'ottica di creare un sistema smart, è nato Smart Susa Valley, programma costituito da 5 principali assi di 

intervento, vale a dire smart mobility, smart energy, smart environment, smart building e smart economy. 

Tuttavia negli ultimi quattro anni il contesto relativo alla realizzazione della NLTL è piuttosto cambiato, portando a 

nuovi scenari di riferimento che, molto probabilmente, da qui al 2025, vedranno il coinvolgimento di un principale 

attore, vero protagonista, vale a dire Chiomonte; questo piccolo paese, che oggi conta 899 abitanti ospiterà, perciò, 

l'unico cantiere per la realizzazione della NLTL in territorio italiano, fino ad almeno il 2021 (salvo possibili, quanto 

ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƛΣ ǊƛǘŀǊŘƛ ƴŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǇǊƻǘǊŀǊǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнрύ.  

Si tratta, a ben vedere, di un'occasione unica per creare un ponte comunicativo tra due mondi, locale e globale che, 

sino a oggi, non raramente si sono trovati in contrapposizione tra loro; contrapposizione che, spesso, si è risolta con il 

sacrificio dell'uno in favore dello sviluppo dell'altro. Purtroppo sembra che Chiomonte non faccia eccezione infatti, 

come verrà approfondito più avanti, questo è un paese che muore: la popolazione decresce, i negozi chiudono, l'indice 

di vecchiaia aumenta. 

In tutto ciò vi è un'evidente contraddizione: l'epicentro di un'opera fra le più importanti al mondo, funzionale a uno 

sviluppo globale non può, al contempo, essere un nucleo che muore. Chiomonte che (nuovamente nel corso della 

storia), si trova a ospitare una grande opera necessaria a favorire una crescita comune, si sta spegnendo. 

[ϥƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƘŜΣ ōŜƴ ƭǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊŎŜǇƛǘŀ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ 

sviluppo, la presenza della NLTL ha sollevato molte perplessità tra la popolazione; infatti, oltre a implicare inevitabili e 

permanenti modifiche sul territorio, la presenza del cantiere ha comportato, in conseguenza alle manifestazioni 

oppositive che si sono verificate nel corso degli anni, un presidio permanente da parte delle Forze dell'Ordine su una 

porzione molto estesa di territorio che corrisponde a una zona agricola  coltivata prevalentemente a vite, coltura che 

ricopre un ruolo fondamentale per questa popolazione alpina, costituendone un importantissimo elemento 

identitario, e quindi simbolico. 

Certo è che un clima del genere non incoraggia e non favorisce quei processi di accettazione di quelle opere ritenute 

necessarie allo sviluppo della collettività, creando una contraddizione difficilmente giustificabile. Tuttavia, in questo 

momento storico vi è anche un'opportunità che consiste nel cercare di creare circuiti virtuosi che, dando voce alle reali 

esigenze della popolazione, possano portare a mettere in piedi percorsi di sviluppo effettivamente collettivi. Oggi, 

infatti, si presenta la reale e concreta opportunità di creare inediti ponti di comunicazione tra locale e globale, tra 
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passato e futuro, tra tradizione e innovazione. In particolare, partecipare e incoraggiare la rinascita di quel locale che, a 

ben vedere, risulta imprescindibile per uno sviluppo globale, significherebbe proporre un approccio inedito; si 

tratterebbe di mettere in atto un approccio glocale5, in cui locale e globale non sarebbero più due antagonisti, oppure 

due attori che si muovono parallelamente, ma un unico soggetto, un unico attore interessato a promuovere uno 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΣ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ vision ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ōŀǎƛ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜΦ .Ŝƴ ŎƻƴǎŎƛ 

della preziosa opportunità e della difficile prova cui ci si trova innanzi, Chiomonte 2025: opportunità di sviluppo 

territoriale muove i suoi passi rivolgendosi a un preciso bacino di riferimento orientato su un asse di propagazione che 

si muove, interscambiabilmente, fra macro e micro. Seguendo le direttive europee per il settennato 2014-2020, che 

richiamano l'importanza di investire nell'innovazione, nella sostenibilità e nell'ambiente, e che ben si esprimono nel 

concetto di creare comunità smart, partendo dalle esperienze di Torino Metropoli 2025 e tenendo conto delle 

indicazioni di Smart Susa Valley, il progetto Chiomonte 2025: opportunità di sviluppo territoriale, si pone come 

obiettivo, nel prossimo decennio, di lavorare congiuntamente su quattro pilastri economy (strategie economiche), 

environment (strategie ambientali), urbanity (strategie urbane), society (strategie sociali), a loro volta suddivisi in 

dieci declinazioni di sviluppo e salvaguardia: 

¶ sviluppo sistema urbanistico; 

¶ sviluppo delle comunicazioni materiali; 

¶ sviluppo delle reti tecnologiche e dei servizi pubblici; 

¶ sviluppo delle attività dell'economia locale; 

¶ sviluppo delle attività turistiche; 

¶ salvaguardia e riqualificazione ambientale; 

¶ sviluppo e produzione delle energie rinnovabili; 

¶ sviluppo e aggregazione sociale; 

¶ salvaguardia e sviluppo della sicurezza; 

¶ salvaguardia della salute. 

Il lavoro, che fa un'analisi del quadro territoriale di riferimento, analizzato sotto vari aspetti (storico, antropologico, 

culturale, infrastrutturale, economico), trova il suo perno centrale in due assunti. 

In primo luogo, poiché Chiomonte ospiterà l'unico cantiere italiano per la realizzazione NLTN e viste le indicazioni in 

merito agli alloggiamenti dei dipendenti delle imprese appaltatrici fornite da TELT (non si costruiranno campi base), 

si pone come obiettivo primario quello di riqualificare il proprio patrimonio urbanistico al fine di poter ospitare nel 

suo territorio tutti quei soggetti (maestranze, famiglie, studiosi), che graviteranno su Chiomonte nei prossimi dieci 

anni, almeno. 

In secondo luogo, poiché Chiomonte è stato a lungo importante meta nel flusso di genti tra l'Italia e la Francia, ci si 

pone come obiettivo primario quello di tornare a essere luogo attrattivo (dal punto di vista abitativo, turistico, 

culturale, economico, amministrativo, ambientale) per tutti quei soggetti che, a diverso titolo (per svago, per lavoro, 

per studio o per scelta di vita) si troveranno a vivere o a soggiornare a Chiomonte. 

                                                 
5
 www.treccani.it Individuo, organizzazione o comunitŁ ŎƘŜ Ƙŀ ǳƴΩŜǎǘŜǎŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ƭǳƴƎŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΦ : ƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŦƻǊȊŜ 

locali e le relazioni globali assumono una forma concreta.  

http://www.treccani.it/
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Scopo di questo lavoro, pertanto, è quello di fornire, sulla base di un articolato scenario di riferimento, chiare 

indicazioni e linee guida (le iniziative) che è necessario seguire, formulare e attuare perché Chiomonte torni a essere 

un luogo dove vi sia un alto livello della qualità della vita, percepito  e riconosciuto dai suoi abitanti. 

Per poter realizzare questo piano di intervento è necessario poter accedere ai fondi compensativi, relativi alla 

realizzazione della NLTL, la cui destinazione è stata chiaramente indicata da diversi strumenti giuridici. In particolar 

modo ci si riferisce alla Legge Regionale 4/2011 che, in modo inequivocabile, delinea i criteri entro i quali intervenire. 

9ǎǎŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Ŧŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŀǘǘƛǾƛǘŁ di accompagnamento alla fase di avvio degli 

interventi riconducibili ai lavori di realizzazione dell'opera, mitigando gli impatti negativi, producendo delle ricadute 

positive per i territori e garantendo la sostenibilità delle trasformazioni [al fine di promuovere] sviluppo e gestione 

delle opportunità per il territorio anche al fine di favorirne la competitività [nonché di favorire] interventi per 

massimizzare le ricadute positive sui territori in base alle loro peculiarità secondo il principio del mutuo vantaggio [per 

favorire le] attività economiche e produttive, di valorizzazione e recupero del patrimonio edilizio pubblico e privato e 

Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ пκнлмм ƛƴŘƛŎŀ ǳƴŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ Řƛ 

intervento, tra cui: 

¶ salute tutela ambientale; 

¶ formazione e occupazione 

¶ sviluppo di opportunità per le imprese locali; 

¶ offerta abitativa e ricettiva; 

¶ promozione dei progetti di territorio e di valorizzazione paesaggistica; 

¶ promozione dei progetti a valenza educativa, ambientale, culturale e sociale; 

¶ pianificazione e gestione urbanistica; 

¶ comunicazione. 

Nascendo dalla condivisione di questi assunti fondamentali, Chiomonte 2025: opportunità di sviluppo territoriale 

propone il rilancio di un territorio che vanta un potenziale straordinario e che, oggi, è chiamato a rispondere a 

una sfida inedita in cui locale e globale devono costituire le due anime di un unico corpo.  
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PARTE I 

Contesto, opportunità e prospettive 
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1. OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO TERRITORIALE: LA VISION DI CHIOMONTE 2025 

Con lo studio Chiomonte 2025: opportunità di sviluppo territoriale si punta alla valorizzazione degli elementi di forza 

che caratterizzano il territorio e alla soluzione ottimale dei fattori di debolezza che ne hanno determinato o accelerato 

il declino, come la presenza del cantiere per la realizzazione della Nuova Linea Torino Lione (NLTL). Per raggiungere tali 

obiettivi, e poiché la realizzazione della NLTL coinvolge diversi attori che devono essere necessariamente messi in 

condizione di poter dialogare reciprocamente, il presente progetto fa riferimento a due importanti documenti: Smart 

Susa Valley e Torino Metropoli 2025 in modo tale che i tre documenti utilizzino un linguaggio comune e costituiscano 

un insieme coerente e sinergico, un ponte di collegamento tra Chiomonte, la Valle di Susa e l'Area Metropolitana.  

Per quanto riguarda Chiomonte, è necessario che il paese torni a caratterizzarsi per un crescente livello di qualità della 

vita, diventando quindi sempre più smart e accattivante per quanti vi risiederanno stabilmente, per quanti vi 

trascorreranno periodi di villeggiatura, riposo e svago e, infine, per tutti quei turisti che arriveranno a visitare il 

territorio.  Il fulcro e la leva per una concreta realizzazione del progetto in esame risiedono nelle disponibilità 

finanziarie date dalle compensazioni in conto NLTL (nonché, come già specificato da altri fondi disponibili) e 

ƴŜƭƭΩattuazione di un insieme di attività, iniziative e di appropriati investimenti sinergici. 

Attraverso l'individuazione di un ordine prioritario che determini un'attuazione funzionale e cronologicamente 

ottimale delle varie iniziative (in base a valutazioni inerenti costi, tempi, rischi e benefici delle stesse), e a partire dai 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛκǎǘǳŘƛ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁΣ /ƘƛƻƳƻƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŁΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀ ǘŀǇǇŜ Ŝ  ŦŀŎŜƴŘƻ άƭŜ ŎƻǎŜ 

ƎƛǳǎǘŜΣ ōŜƴŜ Ŝ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ŀǘǘŜǎƛέΣ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳplessiva consolidata e più che soddisfacente nel volgere di qualche 

anno, certamente entro il 2025. 

Seguendo precise linee programmatiche, un importante obiettivo consisterà nel recuperare e nel valorizzare un 

patrimonio collettivo, che poggia su fondamenta storiche millenarie. Ciò sarà possibile definendo, con attenzione, 

percorsi di sviluppo che tengano conto sia delle possibilità offerte dalle innovazioni tecnologiche/energetiche sia del 

capitale naturale, economico, umano, storico, culturale e sociale proprio di questo territorio. Entrambi gli aspetti, 

reciprocamente al servizio l'uno dell'altro, permetteranno di mettere in luce (e di accrescere) le peculiarità positive di 

ognuna delle parti coinvolte.  

Nel periodo preso in esame, perciò, si dovranno realizzare investimenti, e svolgere attività, finalizzati allo sviluppo 

sostenibile del territorio di Chiomonte. Al termine di questo arco temporale Chiomonte raggiungerà un invidiabile 

livello di qualità della vita, risultando accattivante e richiamando residenti, villeggianti e turisti sino alla saturazione 

delle sue ottimali capacità ricettive.  A quel punto, confermando quelle notevoli capacità di resilienza dimostrate nel 

corso dei secoli, Chiomonte diventerà un territorio smart, ŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘΩǳƻƳƻΣ e avrà un livello di qualità della vita 

significativamente più elevato rispetto ad oggi e sarà molto ben posizionato laddove confrontato con realtà analoghe. 

1.1. Sviluppo sostenibile 

Fu la commissione mondiale per l'ambiente e per lo sviluppo a parlare per la prima volta di sviluppo sostenibile, era il 

1987. Secondo la definizione proposta nel rapporto Our Common Future con sviluppo sostenibile si intende uno 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ άǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜsente senza compromettere la 
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possibilità delle generazioni future di realizzare i propri6έΦ Lƴ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǾŜƴƛǾŀ 

collegato alla compatibilità tra lo sviluppo delle attività economiche e la salvaguardia dell'ambiente. Negli anni 

successivi le conferenze mondiali promosse dalle Nazioni unite hanno confermato una particolare attenzione attorno a 

questi temi e, oggi, il principio dello sviluppo sostenibile si fonda su tre fattori interdipendenti (Fig. 2) : 

¶ tutela dell'ambiente; 

¶ crescita economica; 

¶ sviluppo sociale. 

Quello di sostenibilità è, pertanto, un concetto fondante e fondamentale per questo documento; con esso si intende il 

soddisfacimento duraturo nel tempo di una solida dinamica di equilibrio tra esigenze sociali, ambientali ed 

economiche, dove ognuno dei tre elementi sia caratterizzato per le sue specificità. Il lavoro, perciò, a partire da una 

significativa conoscenza del territorio, è stato affrontato attraverso una visione sistemica della pianificazione in cui i 

vari elementi (ambiente, economia, società) sono tra loro interdipendenti. Ciò implica che la variazione di ciascuno di 

essi si rifletta sull'intero sistema creando un circolo virtuoso, secondo una concezione innovativa di elevata efficienza e 

piena fruibilità. Più precisamente, gli aspetti peculiari del territorio chiomontino (elementi culturali, arte, storia, 

panorama vallivo, sport, turismo, ecc.) interagiranno con le varie azioni/iniziative di intervento attraverso una strategia 

interdipendente di consolidamento e rilancio. Per ogni iniziativa/attività sono (o saranno) individuati e definiti: 

¶ finalità; 

¶ tempi di realizzazione;  

¶ ricadute sull'economia e sul territorio; 

¶ costi; 

¶ fonti di finanziamento; 

¶ modalità di attuazione. 

1.2. Qualità della vita: definizione e principi di base 

In apparenza quello di qualità della vita sembra un concetto facilmente intuibile ma, in realtà, si tratta di un principio 

piuttosto difficile da individuare e definire. Recenti studi promossi a livello internazionale (OCSE) per valutare e 

definire questo concetto, sostengono che la qualità della vita  di un insieme sociale sia dato dalla combinazione di 

fattori primari quali: lo stato di salute,  l'istruzione,  la qualità dell'ambiente, l'equilibrio tra vita e lavoro, le condizioni 

materiali di cui si dispone (i. e. reddito, alloggiamento, occupazione). 

Anche in Italia sono state sviluppate ricerche e analisi, basate su un approccio multi-criteria, tra cui spiccano i rapporti 

sulla qualità della vita stilati da alcuni quotidiani economici, tra cui il Sole 24 Ore. 

                                                 
6
 http://www.treccani.it/enciclopedia/sviluppo-sostenibile 

Figura 2. Diagramma esplicativo del 
concetto di sostenibilità 



 
 
 

CHIOMONTE 2025: opportunità di sviluppo territoriale                

 

17 

 

 

Il rapporto stilato da questa testata giornalistica viene pubblicato ogni anno e compara il livello di qualità della vita 

delle varie province italiane sulla base di sei categorie, a loro volta suddivise e definite da sei ulteriori sottocategorie: 

¶ tenore di vita: valore aggiunto pro capite; patrimonio per famiglia; pensioni medie; consumi per famiglia (auto, 

moto, elettrodomestici, mobili, informatica); spesa per viaggi all'estero pro capite; costo mq. casa semicentro; 

¶ affari e lavoro: n. imprese ogni 100 abitanti; rapporto impieghi/depositi; rapporto sofferenze/impieghi; quota 

export su PIL; tasso occupazione totale; imprenditori o titolari di aziende 18-29 anni per mille giovani 

appartenenti alla stessa fascia d'età; 

¶ ambiente/salute: asili nido, dotazione per utenti; indice ecosistema Legambiente; clima (escursione termica); 

ospedali (% dimissioni in provincia diversa da regione di residenza); connessione banda larga; giustizia civile 

(rapporto cause evase su pendenti e nuove); 

¶ popolazione: abitanti per Kmq.; bilancio migratorio totale; separazioni per 10 mila coppie sposate; numero 

medio di anni di studio; indice di vecchiaia (over 65/under 15); speranza di vita media alla nascita; 

¶ ordine pubblico: scippi e borseggi per 100 mila abitanti; furti in case per 100 mila abitanti; rapine per 100 mila 

abitanti; estorsioni per 100 mila abitanti; truffe e frodi per 100 mila abitanti; rapporto reati totali pro capite; 

¶ tempo libero: librerie per 100 mila abitanti; cinema per 100 mila abitanti; ristoranti e bar per 100 mila abitanti; 

le presenze agli spettacoli; spesa totale dei turisti stranieri; indice sportività. 

In base a criteri predeterminati, la sommatoria dei punteggi attribuiti a ogni voce caratterizza e definisce la qualità 

della vita  di ogni provincia. Partendo da questi assunti si può facilmente sostenere che sia ragionevole pensare che le 

persone tendano a vivere in un luogo dove stiano bene. Parimenti, è altrettanto ragionevole desumere che a un luogo 

ŘƻǾŜ άǎƛ ǎǘŀ ōŜƴŜέ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŀ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƛŀ ŜƭŜǾŀǘƻΦ  

Se riteniamo valida questa affermazione è chiaro come oggi Chiomonte non sia più un luogo dove le persone scelgono 

di vivere, aprire un'attività commerciale o dar vita a una famiglia. Come già detto, i fattori che hanno contribuito al 

verificarsi di questa situazione sono molteplici; tra questi la presenza del cantiere NLTL che sarà ampliato e che, 

pertanto, porterà ulteriori disagi ed impatti sul territorio. E' bene precisare che affrontare e risolvere queste 

problematiche (in tempi ragionevolmente brevi e nel migliore dei modi) è interesse collettivo, vale a dire tanto della 

comunità quanto del soggetto promotore. 

Infatti, nonostante nel corso dei secoli Chiomonte sia stato più volte individuato come territorio ottimale per ospitare 

opere di sviluppo collettivo (vedi linea ferroviaria Torino-Modane, AEM e autostrada del Frejus), oggi è un paese che 

sta morendo, innegabilmente e inequivocabilmente. Pertanto, in questo dato di fatto vi è  una contraddizione che è 

per l'appunto interesse collettivo (nel senso di cui sopra) risolvere. Tale comune necessità deriva almeno da due 

considerazioni: 

¶ in primo luogo, dal punto di vista dell'immagine e della comunicazione lo stesso territorio che ospita un'opera 

funzionale allo sviluppo globale non può essere, al contempo, un territorio che muore; 

¶ in secondo luogo, poiché qui verrà ospitato l'unico cantiere italiano per la realizzazione della NLTL è interesse 

comune che Chiomonte torni un luogo dove si registrino alti livelli di qualità della vita, perché è opportuno 

che chi lavori qui, qui stia anche bene. 
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E' certamente indubbio che le attività di realizzazione del tunnel di base presupporranno il coinvolgimento di diverse 

ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƭǘǊƛ άŘŀ ŦǳƻǊƛέΣ Ƴŀ ǘǳǘǘƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ cantiere di 

Chiomonte. Poiché il progetto di realizzazione della NLTL esclude l'edificazione di campi base per ospitare i lavoratori, 

le imprese coinvolte dovranno necessariamente trovare soluzioni di alloggiamento per i propri operai, rivolgendosi 

presumiōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭϥƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ ¢ǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

patrimonio immobiliare di Chiomonte (Cfr. Allegato 1), basato essenzialmente sul fatto che i canoni di locazione 

pluriennali ripaghino le rŀǘŜ ŘŜƭ Ƴǳǘǳƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛΣ ǎƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ 

ǊƛŎŜǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ŜΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ όƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ 

άǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛέύΦ vǳŜǎǘŀ ƻǇŜǊŀzione costituirebbe certamente un tassello molto importante per soddisfare le 

comuni necessità di cui sopra. Inoltre, considerata la durata del cantiere, non si potrà prescindere da un rilancio 

integrato del sistema-paese che coinvolgerà più livelli e ambiti di interesse (ristorazione,  produzione agroalimentare, 

settore ricreativo, indotto, ecc.). Si evince chiaramente come questa sia una situazione certamente complessa e 

delicata ma, al contempo, una preziosa opportunità (che non va perduta), sia per l'importanza delle iniziative e delle 

attività attuabili (e già attuate), sia per la loro massima concentrazione in un tempo così circoscritto. Preso atto 

dell'impossibilità di incidere o modificare scelte avvenute a livelli superiori si possono e si devono superare le 

contraddizioni per essere uniti, attivi, propositivi e, soprattutto, determinati, inflessibili e rigorosi nella dimensione 

territoriale e attuativa. Preso atto, inoltre, che il declino in cui versa Chiomonte è contrastabile e controvertibile solo 

accedendo a risorse finanziarie e impegni straordinari, a fronte dei vari disagi subiti, la comunità ha titolo e deve 

ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ άǊƛŎŀŘǳǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ b[¢[ 

(ancora più importanti in previsione dell'ampliamento del cantiere). Gli impatti e i possibili riflessi sul territorio dati 

dalla presenza del cantiere NLTL sul territorio saranno certamente rilevanti (per portata e concomitanza) e andranno 

debitamente considerati sotto l'aspetto sociale, della sicurezza personale e della salute di tutta la popolazione. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ǎŀƭǳǘŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŏƻƴ 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜκǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜκŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴƛ b[¢[Σ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ άŀ 

ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜέΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴŀ ǇǊŜŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ¢9[¢ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǎƻǾǊŀ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŦŀǊŜ 

doverosamente carico. Per dettagli in merito si rimanda alla Scheda 1 al fondo del Capitolo. 

1.2.1. La qualità della vita come criterio di valutazione e obiettivo finale di sviluppo. 

Prima di procedere oltre è però necessario capire cosa si intenda esattamente per qualità della vita e cosa sia 

necessario fare per raggiungerne alti livelli. 

A cosa ci si riferisce, quindi, quando si parla di qualità della vita? 

E' comune ritenere che alla prosperità economica corrisponda un benessere generalizzato. L'indicatore più conosciuto 

e usato per individuare e stabilire il livello di ricchezza del mercato (e quindi dell'economia di una nazione) è il PIL 

(Prodotto Interno Lordo) e, per lungo tempo, la maggioranza dŜƎƭƛ ŜŎƻƴƻƳƛǎǘƛ Ŝ ŘŜƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ƭΩhanno considerato come 

l'indicatore per eccellenza nella valutazione del benessere delle persone e, quindi, della qualità delle loro vite. Tuttavia 

recenti studi (sviluppatisi sempre in ambito economico), hanno proposto un nuovo approccio che considera il PIL come 

ǳƴƻ ǘǊŀ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ όŜ ƴƻƴ ƭΩǳƴƛŎƻύ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŘŀǊŜ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ři 

un insieme sociale. 
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Tra le varie iniziative promosse per valutare cosa si intenda e cosa sia la qualità della vita si richiama un progetto 

promosso dall'OCSE nel 2009. In esso erano forniti tutta una serie di parametri e linee guida che, sinteticamente, 

stabilivano come il livello di benessere percepito da un insieme sociale fosse dato dalla combinazione tra fattori 

primari quali: lo stato di salute, l'istruzione, la qualità dell'ambiente, l'equilibrio tra vita e lavoro e le condizioni 

materiali di cui si dispone (reddito, alloggiamento, occupazione).  

Anche in Italia sono stati sviluppati indagini e studi, basati su questo nuovo approccio multi-criteria; i più noti sono i 

rapporti stilati da: Italia Oggi, Ecosistema Urbano, Ambiente Italia e Sole 24 Ore. 

Tra questi il rapporto del Sole 24 Ore (Cfr. paragrafo 1.2) compara la qualità della vita nelle province italiane in base a 

sei aree tematiche di riferimento (tenore di vita, affari e lavoro, ambiente e salute, popolazione, odine pubblico,  

tempo libero) che, a loro volta, si declinano in 6 sottocategorie. 

L'approccio qui adottato, e che dovrà anche essere utilizzato per valutare gli interventi proposti per Chiomonte, è 

ǇǊƻǇǊƛƻ Ƴǳǘǳŀǘƻ Řŀ ǘŀƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ όǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ cooperativa RedMint, il cui team ha realizzato lo 

studio sul Sole 24 Ore ed è specializzata nel promuovere azioni di sviluppo sostenibile). Ognuno degli interventi rientra 

in quattro macro aree di interesse ispirate ai documenti programmatici Smart Susa Valley e Torino ς Metropoli 2025 

entrambi orientati a sviluppare efficienza energetica, eco sostenibilità, sicurezza e, in genere, vivibilità del territorio.  

 A partire dalle basi sopra menzionate le quattro grandi aree di interesse e di intervento identificate sono così definite: 

¶ Economy (strategie economiche)Υ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 

ed allo sviluppo di tutte quelle attività che presuppongono ricadute economiche positive sul territorio; 

¶ Environment (strategie ambientali)Υ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀΣ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ 

alla riqualificazione, alla valorizzazione e allo sviluppo del patrimonio ambientale e naturalistico del territorio; 

¶ Society (strategie sociali)Υ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ che contribuiscono al miglioramento e al raggiungimento di 

livelli di benessere psichico ed emotivo percepiti dai membri della comunità; 

¶ Urbanity (strategie urbane)Υ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ 

miglƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

A ciascuna di queste quattro categorie corrispondono diverse sottocategorie, per un totale di 10 ambiti di 

interesse/obiettivi di sviluppo naturalmente e imprescindibilmente correlati gli uni agli altri. I dieci settori di interesse e 

di sviluppo proposti sono stati definiti (sempre Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ società cooperativa RedMint che, nella 

sopramenzionata collaborazione con il Sole 24 Ore si è occupata della realizzazione della classifica annuale che valuta 

la qualità della vita nelle  province italiane): 

Economy: 

1) sviluppo attività economia locale: tutte quelle iniziative volte a sviluppare, incrementare e potenziare i circuiti e 

le attività commerciali presenti sul territorio e/o potenzialmente interessate a svilupparsi sullo stesso, con 

positive ricadute economiche. 

2) sviluppo attività turistica (culturale/ sportivo-naturalistica): tutte quelle iniziative volte a sviluppare, potenziare 

e incrementare i circuiti turistici territoriali, costruiti attingendo anche al bacino storico-artistico e/o naturalistico 

del territorio. 
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Environment:  

3) salvaguardia e riqualificazione ambientale: ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀΣ ŀƭƭƻ 

sviluppo, al recupero e alla riqualificazione del patrimonio ambientale, agricolo e naturalistico del territorio. 

4) sviluppo produzione energia rinnovabile tutte quelle iniziative volte a sviluppare attività legate alla produzione di 

ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜƛ ŎƛǊŎǳƛǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƳƻƴŘƛŀƭƛ ŀǘǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

nuove forme e di nuove formule di produzione energetica in linea con i parametri di rinnovabilità, di rispetto e di 

salvaguardia del patrimonio naturalistico globale. Rientrano in questa voce anche gli interventi volti al 

contenimento e/o alla razionalizzazione dei consumi energetici. 

Society:  

5) sviluppo e aggregazione sociale: tutte quelle iniziative volte a favorire integrazione e aggregazione sociale 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƘƛŎƻ ŜŘ ŜƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻΣ 

riconosciuto ed esternato dai membri di un insieme sociale, che rendono particolarmente pregevole la qualità 

della vita di un certo territorio. 

6) salvaguardia/sviluppo sicurezza: tutte quelle iniziative volte a favorire un sistema efficace di tutela e salvaguardia 

ǘŀƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǉǳŀƴǘƻ della persona (dalla sicurezza idrogeologica ai sistemi di videosorveglianza), 

sviluppando quel senso di fiducia e di sicurezza che si traduce nel potenziamento di livelli ottimali di benessere 

psichico ed emotivo percepito, riconosciuto ed esternato dai membri di un insieme sociale, che rendono 

particolarmente pregevole la qualità della vita di un certo territorio. 

7) salvaguardia salute: tutte quelle iniziative volte a garantire un efficace monitoraggio inerente la salvaguardia 

della salute dei membri  di un insieme sociale.  

Urbanity: 

8) sviluppo sistema urbanistico: tutte quelle iniziative e quegli interventi volti a riqualificare, recuperare  e 

sviluppare ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ  Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭƻ 

stesso. 

9) sviluppo comunicazioni materiali: tutte quelle iniziative e quegli interventi volti a sviluppare, potenziare e 

recuperare i circuiti di transito presenti sul territorio. 

10) sviluppo reti tecnologiche e servizi pubblici: tutte quelle iniziative e quegli interventi volti a sviluppare, 

potenziare e integrare quegli impianti tipo: fognature, reti gas ed elettricità  propri di un sistema urbanistico 

territoriale. 
 

Attraverso la realizzazione delle varie iniziative proposte (da integrare/adeguare nel futuro), si verificherà il 

raggiungimento dei 10 obiettivi sopra menzionati, che rispecchiano i dieci settori di intervento ritenuti essenziali  per lo 

sviluppo del paese. 

 

A sua volta, il raggiungimento dei 10 obiettivi comporterà un sensibile miglioramento della qualità della vita di 

Chiomonte. Si ricorda che i dieci settori di interesse sono reciprocamente interdipendenti. Ciò significa che intervenire 

su uno di essi genera ricadute sugli altri settori (alcuni o tutti) esaminati. Ci si aspetta, per esempio, che azioni 

specifiche riguardanti il turismo sportivo (e.g. realizzazione di un circuito di sci di fondo), abbiano implicazioni positive 

sulle attività economiche locali (ristorazione/ricezione).   
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Tutto ciò implicherà il realizzarsi di un ciclo virtuoso di migƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ Řŀ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ ǎŎƘŜƳŀǘƛȊȊŀǘŀ in 

Figura 3.:  

 

A tale proposito è in corso di approfondimento un metodo di valutazione che consenta di definire ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

(EI), che avrà la realizzazione delle varie iniziative sui 10 obiettivi di sviluppo e quindi sulla qualità della vita. 

 

Per defiƴƛǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ŘŜƭƭΩ9ŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ si utilizzano due quantità: 

¶ i pesi W1, W2, W3, W4, W5, W6, W7, W8, W9, W10: numeri compresi tra 0 e 100 ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ 

relativo settore. Il loro ottenimento è dato dalla media dei valori indicati da un gruppo di N persone 

ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛΦ hƎƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴŘividuale, attribuisce a ogni settore un 

punteggio relativo alla sua importanza, in modo tale che la somma dei punteggi dati ai 10 settori sia 100. 

Dalle medie di questi valori si ottengono i pesi; 

¶ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎǳ ƻƎƴƛ ǎŜǘǘƻǊŜ S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7, S8, S9, S10 è un numero che può essere 0 o 1. In 

particolare, se per esempio S1 vale 1 ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ мΦ 

 

Lŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ǳǎŀǘŀ ǇŜǊ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭΩ9ŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ά Ƨ έ ŝ: 

 

EIj = (S1W1+S2W2+S3W3+S...W...+S10W10)/100 
 

Il valore di questo indicatore è  un numero compreso tra 0 e 1. 

Qui di seguito un esempio: 

 

{ǳǇǇƻƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άxέ abbia effetto sui settori 1 (sviluppo attività economia locale), 2 (sviluppo attività 

turistica), 3 (salvaguardia e riqualificazione ambientale) e che i pesi associati ai settori di interesse 1, 2, 3 siano: 10, 5, 

25, allora ƭΩ9ŦŦƛŎŀŎƛŀ LƴƛȊƛŀǘƛǾŀ vale: 

ὉὍ
ρπυ ςυ

ρππ
πȢτ 

Figura 3. Schema esemplificativo di 
sviluppo virtuoso. 
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Scheda 1. La salute della popolazione in relazione alla realizzazione della NLTL 

Con l'instaurarsi di un cantiere a forte impatto economico, ambientale e sociale per la costruzione di un'opera 

internazionale come il Treno ad Alta Velocità di cui molto si è parlato, è stato stipulato un rapporto 

convenzionale tra l'Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche, e 

la società LTF all'epoca dell'accordo, ora TELT, definendo un progetto di collaborazione dal titolo Valutazione di 

impatto sulla salute: galleria geognostica della Maddalena. 

La Valutazione di Impatto sulla Salute (VIS) è una combinazione di procedure, metodi e strumenti con i quali si 

possono stimare gli effetti potenziali di un progetto sulla salute di una popolazione e la distribuzione di tali 

effetti all'interno della popolazione stessa. 

Il suo scopo è quello di fornire delle valutazioni oggettive derivanti da analisi accurate effettuate da esperti che 

consentano di prendere le giuste decisioni tenendo conto delle conseguenze future degli interventi che si 

intendono effettuare, al fine di mitigare gli effetti negativi che da esse possono nascere incidendo sulla salute 

degli abitanti dei paesi direttamente coinvolti e di quelli limitrofi. 

Tale progetto è stato attivato per la sola realizzazione del solo tunnel geognostico della Maddalena, quindi 

esclusivamente per gli scavi esplorativi iniziali. 

La stipula della convenzione che regola il progetto specificando in maniera dettagliata quali zone, quando e cosa 

monitorare, è avvenuta a Febbraio 2015, mentre la relazione finale è prevista per Giugno 2017 con la 

conclusione di questa prima fase di lavori. In seguito ai dati ottenuti verranno prese decisioni in merito alla 

prosecuzione di questi studi, quindi se sia il caso o meno di redigere una VIS anche per la futura costruzione 

della ferrovia Torino-Lione. 

Il piano di monitoraggio del cantiere attuale è stato distinto in: 

ü Esterno al cantiere 

ü Interno al cantiere 

ü Monitoraggio del sito di deposito dello smarino proveniente dal tunnel.  

Ed in particolari sono state studiate una serie di componenti ambientali, come: atmosfera, amianto, ambiente 

idrico superficiale e sotterraneo, radiazioni ionizzanti, rumore e vibrazioni, suolo e sottosuolo, componenti 

biotiche. 

I dati sono stati elaborati rispetto alle varie fasi di monitoraggio: 

ü Ante-operam = sono stati effettuati dei campionamenti condotti in modo sistematico da Gennaio 2012 a 

Dicembre 2012. In più sono stati visionati anche dati raccolti negli anni precedenti dalla stazione di 

riferimento dell'ARPA (Susa-Repubblica) e dai campionamenti prelevati inerenti al progetto previsto in Val 

Cenischia. 

ü Corso d'opera = comprende i campionamenti prelevati ed analizzati durante lo svolgimento dei lavori, quindi 

dal Gennaio 2013 fino alla fine dell'attività di cantiere prevista per Giugno 2017. 

ü Post- operam. 
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Tale progetto prevede una serie di attività: la raccolta e la catalogazione dei materiali quali disposizioni legislative, 

piani e programmi inerenti il settore e l'investimento; la raccolta delle informazioni preliminari circa il progetto e suo 

inquadramento rispetto al sistema di area vasta; individuazione e caratterizzazione dei principali fattori di pressione e 

loro scansione temporale nelle diverse fasi dell'opera (ante-operam, fase di cantiere, fase di esercizio); individuazione 

e quantificazione dei fattori fisici e chimici prodotti ad esame della letteratura sull'esposizione; identificazione 

dell'area di studio, della popolazione coinvolta ed eventuali sottopopolazioni sensibili; caratterizzazione del profilo 

della popolazione; individuazione degli effetti potenziali sulla salute causati/associati ai fattori fisici e chimici 

precedentemente identificati con esame della letteratura sugli effetti della salute; individuazione dei determinanti di 

salute da considerare e studio della letteratura; valutazione dello stato della popolazione ante-operam, eventuale 

elaborazione dei dati raccolti e definizione di ulteriori dati da raccogliere; stima di eventi critici sulla salute della 

popolazione coinvolta nella fase di cantiere attraverso l'applicazione degli approcci tossicologico ed epidemiologico e 

quantificazione degli eventi attesi; ripetizione dei procedimenti per la fase di esercizio con quantificazione degli eventi 

attesi a breve e lungo termine; individuazione di misure correttive, di mitigazioni, di miglioramento, con riferimento 

agli effetti sulla salute specificatamente per le varie fasi dell'opera; indicazioni per il monitoraggio dei fattori di 

pressione/esposizione nelle varie fasi; indicazioni per il monitoraggio dello stato di salute nelle varie fasi; indicazioni 

per il monitoraggio dei determinanti dello stato di salute nelle varie fasi; confronto tra i valori predetti ed i valori 

osservati nelle varie fasi ed eventuali proposte di intervento. 

Il modello generale di riferimento per la valutazione di impatto sulla salute delle attività inerenti la costruzione del 

cunicolo esplorativo de La Maddalena si basa su un percorso suddiviso in tre fasi: 

ü Screening. 

ü Scoping. 

ü Assessment. 

Nella prima fase è stato costituito un gruppo di lavoro comprendente esperti nei settori della tossicologia, della 

medicina del lavoro e dell'epidemiologia coordinato dal Prof. Enrico Pira. Questi hanno definito le modalità 

operative, quindi hanno selezionato i gruppi di esperti appartenenti alle Comunità Locali che conoscono le diverse 

realtà del territorio, come per esempio l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente (ARPA); hanno 

effettuato una revisione scientifica della letteratura (gli effetti sulla salute di progetti simili); hanno definito l'area 

di cui si sarebbe occupata la valutazione dell'impatto sanitario; hanno effettuato una profilazione della 

popolazione ed una valutazione del suo stato di salute. 

Nella seconda fase sono stati definiti gli obiettivi di tutela della salute e le metodologie corrette da adottare per 

raggiungere tali scopi. 

Nella terza fase sono stati individuati i diversi fattori di pressione specifici per questo tipo di opera da analizzare 

nel tempo sulla base di dati resi disponibili dall'Azienda e verificati dagli Enti di Controllo Regionale e dalla 

letteratura. In particolare sono stati analizzati anche i potenziali effetti che essi possono avere sempre tenendo 

conto della letteratura. 

Quindi in quest'ultima fase era importante capire se le attività connesse all'opera potessero modificare le 

condizioni preesistenti nel sito e nelle aree limitrofe definendo le concentrazioni cui possono essere associati 

effetti avversi sullo stato di salute. 
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Inquadramento ambientale 

Per la costruzione del cunicolo esplorativo de La Maddalena è stato instaurato un cantiere sul territorio del 

comune di Chiomonte fra il torrente Clarea, la strada dell'Avanà e la strada delle Gallie, alla base della Val Clarea. 

Nell'ambito della realizzazione del progetto è stato attivato un sistema di gestione ambientale che comprende un 

piano di monitoraggio interno al cantiere, ma anche esterno al fine di: 

ü accertare lo stato iniziale ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

ü controllare gli effetti in relazione alle attività di cantiere; 

ü rilevare eventuali situazioni di anormalità o non conformità rispetto alla normativa vigente sull'impatto 

ambientale; 

ü mettere in relazione i dati ottenuti con la situazione ante-operam. 

L'area presa in esame per questi controlli è la zona del cantiere esterna al tunnel ed il territorio limitrofo compreso 

nell'arco dei 15 km. 

In totale sono state allestite 26 stazioni di monitoraggio interne al cantiere e 40 stazioni di monitoraggio distribuite 

tra Chiomonte, Exilles, Gravere, Giaglione e Susa. 

Queste attività di monitoraggio sono iniziate precisamente a Gennaio 2012, anche se le prime campagne di 

campionamento sono iniziate a metà degli anni 2000, e sono state implementate a seconda della fase di cantiere. 

ARPA Piemonte è l'azienda che si occupa del controllo delle attività di monitoraggio ambientale effettuate da TELT 

valutando i dati ed i referti trasmessi ed, in parallelo, effettua lei stessa dei campionamenti per verificare 

l'attendibilità di questi risultati ottenuti dal proponente del progetto. 

Valutazione finale 

Lo scopo della Valutazione di Impatto sulla Salute è, quindi, quello di raccogliere sia i dati relativi al monitoraggio 

ambientale sia i dati su eventi sanitari per definire lo stato di salute ante-operam della popolazione dei comuni 

limitrofi al cantiere. 

Questa fase di studio e di ricerca è importante per valutare se la realizzazione del cunicolo possa effettivamente 

modificare lo stato ante-operam dei luoghi e, quindi, generare una situazione di rischio per la salute degli abitanti 

della zona.  

Al momento i lavori iniziati nel 2013 per la messa a punto del tunnel geognostico de La Maddalena non 

risulterebbero modificare ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ circostante: i risultati sono contenuti entro i limiti fissati dalla Comunità 

Scientifica ed entro i limiti di legge. Tuttora continua, comunque, la raccolta dei dati sanitari per la definizione 

dello stato di salute ante-operam della popolazione coinvolta. 

Attualmente il parere del gruppo di lavoro seguito dal Prof. Pira, visti gli ottimi e rassicuranti risultati ottenuti, non 

ritiene indispensabile la prosecuzione della VIS per i lavori della nuova linea ferroviaria Torino-Lione (NLTL) che 

partiranno nel 2018.   

Ciononostante Telt proseguirà le attività di Valutazione di Impatto sulla Salute coerentemente alle attività di 

Cantiere. Rimane quindi da definire quali saranno le mansioni da monitorare, quali tecniche utilizzare e le 

tempistiche di questa nuova indagine. 
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Il progetto attuale proseguirà fino a Giugno 2017, infatti per luglio è prevista la redazione finale del documento 

"Valutazione di impatto sulla salute: galleria geognostica della Maddalena". 

Occorre infine aggiungere, rispetto a quanto sopra riportato, che si è già segnalato anche al Prof. Pira che 

permangono ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della popolazione comprensibili dubbi, alimentati dalla presenza di locandine affisse da 

diversi anni in alcune sale ŘΩŀǎǇŜǘǘƻ dei medici di base della valle (sottoscritte dai medici stessi), le quali descrivono 

i possibili effetti negativi che questo cantiere può avere sullo stato di salute dei valligiani. Ai contenuti di queste 

locandine non pare sia mai stata data puntuale ed adeguata smentita. 

Il team del Prof. Pira si è dichiarato disponibile ad organizzare, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con gli organismi sovra comunali, delle 

giornate informative, diffondendo ed illustrando i risultati positivi ottenuti alle popolazioni dei paesi limitrofi al 

cantiere.  

Pare in sostanza indispensabile il tempestivo confronto con gli esperti per condividere con le comunità interessate 

le informazioni raccolte con metodo scientifico sulle reali condizioni sanitarie e ambientali, e per dibattere sul 

contenuto delle locandine in questione. 
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2. [Ω9¦wht!Σ /ILhaONTE E LA NLTL: DIRITTI E OPPORTUNITÀ 

2.1. Fondamenti legislativi e misure compensative 

La realizzazione di grandi infrastrutture comporta inevitabilmente l'apertura di importanti cantieri con notevoli 

implicazioni e conseguenze (ambientali e socio-economiche) sui territori interessati, sia in termini di durata, sia in 

termini di ricadute. L'analisi della normativa vigente, correlata alla realizzazione della Nuova Linea Torino Lione (NLTL) 

è un elemento fondamentale per individuare quali siano le possibilità di sviluppo territoriale per il comune di 

Chiomonte. Infatti, il progetto Chiomonte 2025: opportunità di sviluppo territoriale si struttura proprio a partire dai 

diritti e dalle opportunità che la legislazione nazionale e regionale riconosce ai territori interessati dalla realizzazione di 

grandi infrastrutture, come la NLTL. 

Nel presente capitolo sono dunque illustrate le fonti normative che regolamentano la realizzazione della NLTL 

(enunciate a mero titolo illustrativo evitando giudizi sulle medesime), con particolare riferimento al tema delle 

compensazioni-opere di mitigazione e di accompagnamento collegate alla realizzazione della suddetta infrastruttura. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǉǳƛ ǘǊŀǘǘŀǘŀ sono: 
 

¶ Legge 21 dicembre 2001, n. 443 (cd legge obiettivo); 

¶ Legge Regionale Piemonte 21 aprile 2011, n. 4; 

¶ Delibera CIPE 3 agosto 2011, n. 57; 

¶ Delibera CIPE 23 marzo 2012, n. 23; 

¶ Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013); 

¶ Delibera CIPE 31 maggio 2013, n. 29; 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale Piemonte 22 ottobre 2013, 2-6520; 

¶ Delibera CIPE 17 dicembre 2013, n. 91; 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale Piemonte 17 febbraio 2014,1-7100; 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale Piemonte 10 marzo 2014, 1-7191; 

¶ Delibera CIPE 20 febbraio 2015, n. 19. 

 

In Francia, al fine di ottimizzare gli effetti dei grandi interventi infrastrutturali sui territori interessati (in termini di 

ricadute economiche, occupazionali e ambientali) il Comitato Interministeriale per la Programmazione e lo Sviluppo 

Territoriale (CIADT) nel 2003 ha introdotto una speciale procedura (già utilizzata per accompagnare i cantieri delle 

grandi opere come il Tunnel sotto la Manica e i primi interventi relativi alla Torino-Lione) denominata Dèmarche Grand 

Chantier. Tale procedura serve per gestire gli effetti derivanti dalla realizzazione delle grandi opere (e dei cantieri 

connessi), instaurando un rapporto sinergico con le collettività territoriali interessate. La Dèmarche Grand Chantier è 

declinata per affrontare e supportare i territori coinvolti sia durante l'arco temporale contestuale alla progettazione e 

alla realizzazione del cantiere, sia durante la fase successiva, al fine di ammortizzare gli effetti del calo di attività, 

conseguente all'ultimazione del progetto. Si tratta quindi di uno strumento finalizzato a costruire un rapporto dialogico 

con i territori coinvolti, per rendere le opere infrastrutturali funzionali allo sviluppo nazionale/internazionale accettabili 

e utili anche per le collettività locali. 
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In Italia non è mai stata prodotta una normativa analoga, sicché per sopperire parzialmente a tale mancanza, il 

Consiglio Regionale piemontese ha approvato la Legge Regionale n. 4/2011 (Cfr. Scheda 2. Promozione di interventi a 

favore dei territori interessati dalla realizzazione di grandi infrastrutture. Cantieri - Sviluppo - Territorio. GU n. 24 del 

18-06-2011), strumento di fondamentale importanza per lo studio della materia inerente alle compensazioni ed opere 

di mitigazione e di accompagnamento correlate alla realizzazione della NLTL. Tale legge, che cita espressamente il 

cantiere (per il tunnel allora geognostico) di Chiomonte, prevede di massimizzare le ricadute positive nei territori 

maggiormente interessati dalla realizzazione di grandi opere nella fase di cantiere e, per l'appunto, trae ispirazione 

dalla Dèmarche Grand Chantier francese. 
 

L'organismo che riunisce i rappresentanti di tutte le parti interessate dalla Nuova Linea Torino Lione è l'Osservatorio 

che, nel 2012, ha impostato il documento Smart Susa Valley7 per delineare, indirizzare, raccordare e integrare le 

diverse opere/attività ralative alle compensazioni sul territorio interessato dalla suddetta opera. A sua volta, tale 

territorio fa parte dell'Area Metropolitana di Torino che, nel piano strategico Torino-Metropoli 20258, annovera 

Chiomonte come uno dei comuni facenti parti della sua giurisdizione.  

Chiarito questo importante contesto di riferimento, va inoltre ricordata la mozione approvata dalla Camera dei 

Deputati il 28 marzo 2012 fondamentale per il ǘŜƳŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŘƛΥ άdare concreta attuazione alle 

misure di inserimento territoriale e ambientale della linea (a partire dai cantieri di Chiomonte e di Susa) utilizzando le 

risorse previste dalla legislazione nazionale in conto compensazioni, per finanziare un piano organico di interventi di 

accompagnamento alle Comunità Locali che, partendo dal Piano Strategico della Provincia di Torino2 ed utilizzando 

anche le opportunità offerte dalla Legge Regionale n. 4/2011 (Legge Cantieri ς Sviluppo e Territorio) individui, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΣ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎŜŎƻƴŘƻ 

un criterio di proporzionalità tra impatti subiti e benefici erogatiέΦ [ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎŜƎǳŜ ŘǳƴǉǳŜ ǘŀƭe criterio di 

ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭ /Lt9 ŎƛǊŎŀ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ 

documento /ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ Ǌƛsorse stanziate dal Governo in άconto compensazioneέ: primi indirizzi 

e proposte datato 18 giugno 2012 (Cfr. Scheda 3), ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 

alla realizzazione della NLTL consiste in circa 140 milioni di euro, pari al 5% dell'importo per i lavori previsti 

(attualmente ridotto a circa 112 milioni).  

Al riguardo, date queste premesse, non si dovrebbe dubitare che Chiomonte sia di gran lunga il paese che ha subito e 

subirà gli impatti maggiori dalla realizzazione del tunnel di base e, proprio in merito a ciò, il Consiglio Comunale del 

capoluogo, su stimolo di Chiomonte ImprenD'Oc, il 7 maggio 2015 ha approvato una specifica delibera programmatica 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜκŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ /ƘƛƻƳƻƴǘŜΣ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ул Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ Ŝκƻ 

finanziabili in buona parte dal CIPE in conto NLTL (Cfr. Scheda 4). Tale delibera, definendo la posizione 

dell'Amministrazione, elenca (in prima stesura) le iniziative e le attività di primario interesse per il recupero, la 

riqualificazione e il rilancio del territorio. 

Precisato che la maggior parte delle iniziative proposte richiedono una disponibilità finanziaria proveniente  dalle 

opere di mitigazione e di accompagnamento alla NLTL, questa non è l'unico bacino di finanziamento attualmente 

                                                 
7
 http://presidenza.governo.it/osservatorio_torino_lione/PDF/Smart_susa_valley.pdf 

8
 http://www.torinostrategica.it/wp-content/uploads/2015/04/Torino_Metropoli_2025_web2.pdf 
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disponibile; vanno infatti anche annoverati i fondi relativi alla Fondazione XX Marzo/Agenzia Torino 2006 e i fondi 

europei riconducibili alla Stategia Europa 2020 (vale a dire il piano di finanziamento strategico proposto dalla 

Commissione Europea per superare questa fase di crisi economica mondiale, muovendosi per consolidare uno 

sviluppo economico intelligente, sostenibile e solidale), come vedremo meglio nei paragrafi finali del presente 

capitolo. 

E' indubbio che Chiomonte si trovi a vivere in un periodo di eccezionale portata anche per il ruolo con cui, oggi, è 

chiamato a confrontarsi. 

2.1.1. Interventi per i territori interessati da realizzazione di grandi opere (L.R. 4/2011) 

La legge regionale n. 4/2011 (Cfr. Scheda 2), sopra citata, prevede che la Regione intervenga άa favore dei territori 

interessati dalla realizzazione di grandi infrastrutture con la finalità di limitarne gli impatti e renderla vantaggiosa per le 

collettività territoriali, operando, altresì, per armonizzare le opere di mitigazione e compensazione del progetto con 

ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻέΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘƛǾƛ Ŝ ŎƻƴǎǳƭǘƛǾƛ όart. 1). 

In particolare, nella relazione di maggioranza presentata in Commissione durante l'iter approvativo del disegno di 

legge (presentato il 29 ottobre 2010 e licenziato il 23 febbraio 2011), si trova un preciso riferimento alla Dèmarche 

Grand Chantier, infatti si legge che: 

άaǳǘǳŀƴŘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ Ŝ ŀŘŀǘǘŀƴŘƻƭƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŎƘŜ 

incontra la potestà legislativa regionale, con questo disegno di legge si intende introdurre un'apposita disciplina in 

materia di interventi compensativi al fine di permettere alle comunità locali interessate di trarre benefici in termini di 

occupazione, formazione, sviluppo economico e riqualificazione del territorio dalle grandi opere infrastrutturali fin 

dall'apertura dei cantieri. Il provvedimento normativo si propone di armonizzare le opere di mitigazione e 

compensazione del progetto infrastrutturale con quelle di accompagnamento, privilegiando, anche attraverso la 

costituzione di appositi organismi, strumenti concertativi e di condivisione finalizzati al dialogo con i territori e al 

ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ƻǇŜǊŜέΦ  

 

In seguito a questo chiaro richiamo all'approccio francese, all'art. 2 si individuano le opere a cui applicare le 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭ ǘŜǎǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ 

del contesto in cui si inseriscono, facendo esplicito riferimento a Chiomonte. Infatti: 

άƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛΥ  

¶ alla galleria geognostica La Maddalena; 

¶ al nuovo collegamento ferroviario Torino-[ƛƻƴŜέΦ 

Questo estratto risulta particolarmente importante perché, oltre ad affermare il volere della Regione di intervenire a 

favore di quei territori sui quali i cantieri correlati alla realizzazione di grandi opere hanno effetti indiscutibilmente 

impattanti, identifica il territorio di Chiomonte come zona specifica cui applicare la suddetta legge. Non va inoltre 

dimenticato che se allora si prevedeva solo lo scavo del tunnel geognostico, oggi sappiamo che il Comune di 

Chiomonte è stato individuato come sede del cantiere unico lato Italia per la realizzazione del tunnel di base della 

NLTL. 
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Nell'art. 3 sono individuate le azioni regionali necessarie per perseguire gli obiettivi sopracitati, vale a dire mitigare gli 

impatti negativi favorendo, invece, le ricadute positive. In particolar modo si fa riferimento a iniziative volte a favorire 

attività economiche e produttive, a valorizzare e recuperare il patrimonio edilizio (pubblico e privato), a tutelare le 

attività agricole e a valorizzare il materiale di risulta in termini ambientali ed economici: 

άмΦ tŜǊ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘΦ мΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀȊƛƻƴƛΥ 

a) concorso alla definizione delle prescrizioni da recepire ai vari livelli di progettazione; 

b) individuazione e predisposizione delle attività di accompagnamento alla fase di avvio degli interventi 

riconducibili ai lavori di realizzazione dell'opera, mitigando gli impatti negativi, producendo delle ricadute 

positive per i territori e garantendo la sostenibilità delle trasformazioni; 

c) sviluppo e gestione delle opportunità per il territorio anche al fine di favorirne la competitività; 

d) promozione della idonea pubblicità e della massima trasparenza degli atti formali inerenti al procedimento di 

approvazione delle opere di cui all'art. 2 attraverso gli organismi di monitoraggio operanti presso le strutture 

regionali e provinciali; 

e) promozione dell'impiego di tecnologie innovative nelle fasi di cantiere e di monitoraggio dei lavori al fine di 

garantire i massimi livelli di sicurezza e di tutela della salute e dell'ambiente; 

f) preparazione delle fasi successive alla realizzazione dell'opera anche attraverso la verifica, la garanzia della 

trasparenza e il monitoraggio delle azioni di cui alle lettere a), b), c), d) ed e); 

2. nella fase di preparazione delle attività riconducibili ai lavori di realizzazione dell'opera le azioni sono finalizzate a: 

b) interventi per massimizzare le ricadute positive sui territori in base alle loro peculiarità secondo il principio del 

mutuo vantaggio; 

c) iniziative a favore delle attività economiche e produttive, di valorizzazione e recupero del patrimonio 

edilizio pubblico e privato e di tutela dell'attività agricola; 

d) ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛǎǳƭǘŀΦέ 

 

Per poter perseguire gli ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜ Ǉƻƛ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ organi di 

gestione:  

¶ il comitato di pilotaggio; 

¶ la struttura di coordinamento tecnico-operativa; 

¶ i comitati specifici. 

La legge esaminata, pertanto, non si limita a indicare azioni e obiettivi, ma stabilisce in modo preciso anche quali siano 

gli organi deputati a gestire tali azioni e attività. 

Il comitato di pilotaggio, è un organo politico chiamato a individuare le strategie e gli indirizzi delle attività da svolgere 

ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƭƻŎŀƭƛΣ ŀ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǊǎƛ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ 

nonché a indicarne le priorità di intervento. Esso è formato dal commissario straordinario di Governo (o da un 

rappresentante del Ministero competente), da un rappresentante designato dalla Giunta regionale, da un 

rappresentante designato da ciascuna delle province interessate dal progetto e da un rappresentante indicato dagli 
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enti locali del territorio interessato, ove designato. Alle attività del comitato di pilotaggio, pur non avendo diritto di 

voto, partecipano stabilmente i proponenti del progetto per garantire un supporto tecnico-conoscitivo in relazione agli 

interventi eventualmente in essere. Periodicamente, il comitato si confronta con gli enti locali interessati, le 

associazioni e soggetti portatori di interessi specifici. 

La struttura di coordinamento tecnico-operativa, invece, è un organo tecnico-operativo che attua le indicazioni 

strategiche definite dal comitato di pilotaggio, programma le attività di studio e di approfondimento, individua le 

vigenti normative di settore e le possibili fonti di finanziamento. Inoltre istruisce le istanze del territorio, informa 

ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛΦ LƴŦƛƴŜΣ ŀǘǘǳŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛente. 

Tale organo è composto da: 

ï un rappresentante designato dal commissario straordinario di Governo;  

ï rappresentanti scelti dalla Giunta Regionale in numero pari a quelli delle province;  

ï un rappresentante designato da ciascuna delle province interessate dal progetto;  

ï un rappresentante del territorio interessato indicato dagli enti locali coinvolti, ove designato.  

L'organo è dotato di un apposito regolamento di organizzazione e di funzionamento e si avvale di una segreteria 

tecnica gestita congiuntamente dalla Regione e dalle province. 

La struttura di coordinamento tecnico-operativa può costituire appositi comitati specifici competenti per ambiti 

territoriali o tematici, individuandone i componenti e chiamando a parteciparvi i rappresentanti degli enti locali, delle 

associazioni e dei soggetti portatori di interessi direttamente coinvolti per competenza tematica o di ambito 

territoriale (a fronte della possibilità che le grandi opere interessino ambiti differenti e territori assai vasti quindi 

potenzialmente eterogenei per caratteristiche, peculiarità e criticità). 

Ricapitolando: 

¶ il comitato di pilotaggio Ҧ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜΤ 

¶ la struttura di coordinamento tecnico-operativa Ҧ ŀǘǘǳŀ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ dal comitato di pilotaggio; 

¶ i comitati specifici Ҧ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-operativa per 

supportarne le attività. 

Questi organi di gestione, possono anche avvalersi di osservatori e di organismi di monitoraggio operanti presso le 

strutture regionali e provinciali, nonché di istituti universitari, fondazioni, enti ed istituzioni scientifiche specializzate 

nello studio e nella ricerca nelle materie di interesse della presente legge. 

 

Gli art. 8 e 9 definiscono rispettivamente l'ambito territoriale e i temi su cui intervenire al fine di favorire le ricadute 

positive sul territorio interessato dalla realizzazione dei grandi interventi infrastrutturali, vale a dire:   

¶ salute, prevenzione, sicurezza sul lavoro e tutela dell'ambiente; 

¶ formazione e occupazione; 

¶ sviluppo di opportunità per le imprese locali; 

¶ offerta abitativa e ricettiva; 

¶ valorizzazione materiali di risulta; 
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¶ fiscalità agevolata; 

¶ promozione dei progetti di territorio e di valorizzazione paesaggistica; 

¶ promozione dei progetti a valenza educativa, ambientale, culturale e sociale; 

¶ pianificazione e gestione urbanistica; 

¶ attività espropriative; 

¶ comunicazione. 

 

Infine, l'art . 11 definisce la modalità di monitoraggio sulle attività intraprese, che avviene per mezzo di una relazione 

annuale che la Giunta regionale inoltra alle commissioni consiliari competenti. 

Questa normativa la cui applicazione avrebbe innegabili effetti positivi sulle comunità locali, fino a oggi è stata di fatto 

né finanziata, né attuata. Vƛǎǘƛ ƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦп ŘŜƭ нм ŀǇǊƛƭŜ нлмм 

porterebbe ai territori coinvolti dalle grandi opere, e in particolare in prima attuazione a quelli coinvolti dai due 

interventi esplicitati (la galleria geognostica La Maddalena e dal nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione), è 

necessario procedere alla sua tempestiva applicazione; occorre proseguire in merito con le necessarie 

άǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛέΦ 5ŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳŀ /ƘƛƻƳƻƴǘŜ LƳǇǊŜƴ5ϥhŎ Ƙŀ ƎƛŁ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭ 

Comune di Chiomonte di bozze di lettere, da inviare alla Regione Piemonte ed agli enti ed organi (fra cui TELT e il 

/ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ Řƛ DƻǾŜǊƴƻύΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ 

costituzione degli organi di gestione ed il tempestivo avvio alla formazione per la preparazione della forza lavoro locale 

che dovrà operare presso il cantiere. Tali iniziative sono anche conseguenti alle problematiche emerse durante 

ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ǾŜƴŜǊŘƜ мн ŀƎƻǎǘƻ нлмс ŀ /ƘƛƻƳƻƴǘŜ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻΥ Caput 

montis, Cháumount, Chiomonte, storia di un paese e di una comunità. Forza e lungimiranza tra filari e montagne, parte 

integrante dello studio Chiomonte 2025: opportunità di sviluppo territoriale.  
 

2.1.2. Il CIPE: ruolo e delibere in merito a opere di mitigazione, compensazione ed 
accompagnamento alla NLTL 

La fonte più autorevole a cui fare riferimento in materia di fondi per le opere di compensazione è il Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), organo collegiale del Governo presieduto dal Presidente 

del Consiglio dei Ministri istituito nel 1967 dal Governo Moro.  

Il CIPE è un organo decisionale in ambito economico e finanziario che svolge funzioni di coordinamento in materia di 

programmazione della politica economica (nazionale, comunitaria e internazionale) chiamato a: 

¶ individuare gli indirizzi e le azioni necessarie per il conseguimento degli obiettivi di politica economica; 

¶ esaminare la situazione socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭƛΤ 

¶ allocare le risorse finanziarie a programmi e progetti di sviluppo; 

¶ approvare le principali iniziative di investimento pubblico del Paese. 

Il CIPE ricopre un ruolo decisivo nel processo di realizzazione di infrastrutture e grandi reti comprese nel programma 

infrastrutture strategiche (PIS), a questo organismo è affidato il compito di approvare i singoli progetti e di assegnare le 

relative risorse finanziarie (ex legge 443/2001).  
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L'organismo esamina inoltre i progetti relativi alle opere: 

¶ stradali, autostradali, ferroviarie e metropolitane; 

¶ di salvaguardia idrogeologica; 

¶ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ όwCLΣ !b!{Σ 9b!/Σ 

ENAV) e privati (autostradali, aeroportuali, ferroviari, idrici e portuali); 

¶ relative alle operazioni di partenariato pubblico-ǇǊƛǾŀǘƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀ ŦƛƴŀƴȊŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

ό¦¢Ctύ Ŝ Řŀƭ bǳŎƭŜƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ 

utilità (NARS) e i Programmi triennali delle opere pubbliche delle singole Amministrazioni. 

Il Comitato è stato coinvolto anche nella programmazione comunitaria 2007-нлмо Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ 

{ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǎǳƭƭŀ 

Programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento europei per il periodo 2014-2020.  

Le delibere sono il mezzo attraverso cui il CIPE comunica le sue decisioni e, tra il 2001 e il 2014 attraverso questo 

strumento ha programmato risorse per un valore complessivo di circa 137 miliardi di euro per opere infrastrutturali e 

grandi reti del Programma Infrastrutture Strategiche (PIS).  

 

Tra le delibere del CIPE, vediamo di seguito quelle maggiormente interessanti per quanto riguarda la correlazione tra la 

realizzazione della NLTL e il territorio, soprattutto per ciò che concerne le opere di compensazione, mitigazione e 

accompagnamento. 

¶ Delibera 3 agosto 2011, n. 57; 

¶ Delibera 23 marzo 2012, n. 23; 

¶ Delibera 31 maggio 2013, n. 29; 

¶ Delibera 17 dicembre 2013, n. 91; 

¶ Delibera 20 febbraio 2015, n. 19. 

Esse, tuttavia, propongono un contesto di riferimento piuttosto complesso. 

Nella prima deliberazione (57/2011) esaminata, ƛƭ /Lt9 ŀǇǇǊƻǾŀ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭ άbǳƻǾƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 

ferroviario Torino-Lione, sezione internazionale, parte comune italo-ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻέ Ŏƻƴ ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ 

di spesa di 4.563,5 milioni di euro, di cui 41,5 milioni di euro previsti in conto compensazione per favorire 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ bǳƻǾŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ¢ƻǊƛƴƻ-Lione. Molto interessanti in questo documento sono le 

fonti normative richiamate nel preambolo e su cui si è fondata la decisione. Tra queste è utile ricordare:  

¶ la cd legge obiettivo (21 dicembre 2001, n. 443ύ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩart. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e 

private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione 

e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri 

e le indicazioni procedurali contenuti nel medesimo articolo, demandando al CIPE di approvare, in sede di 

prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001; 

¶ la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 con cui il CIPE, ai sensi del sopracitato art 1 della legge n. 443/2001, ha 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜǾŀΣ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ 

ǾŀƭƛŎƘƛέ la infrastruttura ferroviaria Frejus con un costo di 1.807,6 milioni di euro (poi aggiornato nel 2006 a 

2.278 milioni Řƛ ŜǳǊƻύ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ н ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ǊŜƎƛƻƴƛ Ŝ ƳŀŎǊƻǘƛǇƻƭƻƎƛŜΣ 

ǘǊŀ ƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜΣ ƭŀ ά¢Ǌŀǘǘŀ !± ¢ƻǊƛƴƻ-[ȅƻƴέΤ 
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¶ la delibera 5 dicembre 2003, n. 113 con cui il CIPE ha approvato il progetto prŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭ άbǳƻǾƻ 

collegamento ferroviario Torino-[ƛƻƴŜέΣ ǎŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǘǊŀǘǘŀ ŎƻƴŦƛƴŜ Řƛ {ǘŀǘƻ-Bruzolo; 

¶ la delibera 18 novembre 2010, n. 86 con cui il CIPE ha approvato il progetto definitivo del Cunicolo esplorativo 

della Maddalena quale opera propedeutica alla realizzazione del nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione. 

bŜƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩistruttoria  svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti su cui si è fondato il CIPE per la 

decisione è da evidenziare, per quanto concerne il Comune di Chiomonte, sotto ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-procedurale che, a 

seguito di richieste della Commissione tecnica VIA-VAS, in data 24 gennaio 2011, la documentazione integrativa 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭƻ ǎǾƛƴŎƻƭƻ Řƛ /ƘƛƻƳƻƴǘŜ όŎǳƛ ǎƻƴƻ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řŀ н ŀ с ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ tǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ 

presente deliberazione 57/2011), alla utilizzazione come sistema di trasporto del materiale di risulta della linea 

ferroviaria esistente, ivi compresi i tratti dismessi o semi abbandonati, alla utilizzazione del sito di area estrattiva 

dismessa (Caprie) come sito di deposito definitivo, è stata trasmessa ai fini della integrazione della domanda di 

pronuncia di compatibilità ambientale, dandone evidenza mediante pubblicazione di avvisi al pubblico su un 

quotidiano a tiratura nazionale (Il Sole 24 Ore) nonché su due quotidiani a tiratura locale (La Stampa edizione di Torino 

e la Repubblica edizione di Torino). Sotto ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ŎƘŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ 

comune italo-francese è stimato da LTF (società per azioni semplificata creata dai gestori delle infrastrutture italiana e 

francese, la Lyon Turin Ferroviarie S.A.S., cui è affidata la conduzione di studi, ricognizioni e lavori preliminari necessari 

alla definizione del progetto della parte comune del collegamento) in 10 circa miliardi di euro; il costo della tratta in 

territorio italiano della parte comune italo-ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩL±! ŝ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ пΦнурΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ Řƛ Ŏǳƛ оΦрсмΣс 

milioni di euro per lavori e 723,9 milioni di euro per somme a disposizione; rispetto a tale importo sono previsti i 

seguenti ulteriori costi: 236,5 milioni di euro come costo stimato delle prescrizioni proposte dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti compresa la realizzazione per fasi e 41,5 milioni di euro per opere compensative, pertanto 

il limite di spesa della tratta in territorio italiano si attesta a 4.563,5 milioni di euro. 

Nella seconda deliberazione (23/2012) esaminata, il CIPE assegna 10 milioni di euro per le misure e opere 

compensative atte a favorire l'inserimento territoriale della Nuova linea ferroviaria Torino-Lione, indicando la seguente 

suddivisione cronologica: 

¶ 2 milioni di euro nel 2013; 

¶ 5 milioni di euro nel 2014; 

¶ 3 milioni di euro nel 2015. 

Inoltre dispone che entro 120 giorni dalla pubblicazione della delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊio sulla Torino-[ƛƻƴŜΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ 

Regione Piemonte e la Provincia di Torino e sentiti gli enti locali, sulla base delle priorità già individuate dal Piano 

Strategico, trasmetta al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti le proposte relative alle misure compensative 

ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ Řŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ 

misure emerse sul territorio per preparare ed accompagnare ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƭƛƴŜŀΦ  

/ƻƴŦŜǊƳŀ Ǉƻƛ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ пΦрсоΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ ртκнлмм Ŝ 

stabilisce che, in sede di presentazione del progetto definitivo della prima fase funzionale dal confine di Stato a 

Susa/Bussoleno (raccordo con la linea storica) della NLTL, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti indichi le voci 

del quadro economico ridotte, al fine di assorbire il maggior costo delle opere compensative, pari a 730.938 euro. 
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Nella terza deliberazione (29/2013) esaminata, il Comitato rimodula la distribuzione dei 10 milioni di euro (assegnati 

con la delibera n. 23/2012) stabilendo l'assegnazione di: 

¶ 2 milioni di euro nel 2013; 

¶ 8 milioni di euro nel 2014. 

Inoltre individua il costo ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŎŎƛǘŀǘŜ ƻǇŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ 10.101.019 euro, di cui 101.019 euro a 

carico della Provincia di Torino; identifica la Regione Piemonte quale soggetto aggiudicatore delle medesime opere, 

sintetizzabili per il Comune di Chiomonte in opere di sviluppo delle infrastrutture e dei servizi e di messa in sicurezza 

del territorio per un costo stimato di 4.030.000 euro; per il Comune di Susa in opere di messa in sicurezza del territorio 

e della viabilità, di riqualificazione del territorio e del patrimonio comunale, di riqualificazione degli edifici pubblici-

ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǇƻǊǘƛǾŀΣ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-culturale e di tutela e 

valorizzazione del patrimonio agricolo per un costo stimato di 6.071.019 euro. 

Nella quarta deliberazione (91/2013) esaminata, il CIPE dispone che, in luogo della Regione Piemonte (come previsto 

ƴŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ нфκнлмоύΣ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾŜ Řƛ άǇǊƛƻǊƛǘŁ мέ όŀǘǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ άbǳƻǾŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ¢ƻǊƛƴƻ-[ƛƻƴŜέ), siano individuati come rappresentato 

ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ǎǘŜǎǎŀΦ  

Inoltre, aggiorna il costo complessivo delle succitate opere in 13.741.019 euro, di cui: 

¶ 10.000.000 di euro a valere sulle risorse statali (di cui all'art. 32 comma 1 del decreto-legge n. 98/2011 

assegnate con delibera n.23/2012); 

¶ 101.019 euro a carico della Provincia di Torino; 

¶ 3.600.000 euro a carico delle risorse POR (Programma Operativo Regionale) della Regione Piemonte; 

¶ 40.000 euro a carico del Comune di Susa. 

Il Comitaǘƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Ǉƻƛ ŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳŎŎƛǘŀǘƻ ƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ млΦлллΦллл Řƛ ŜǳǊƻ ǎƛŀ ŎƻǎƜ ǊƛǇŀǊǘƛǘƻΥ 

¶ 6.100.000 euro alla Regione Piemonte; 

¶ 3.900.000 euro al Comune di Susa.  

tƛǴ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛŎŀǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŀǎǎŜƎƴŀto alla Regione e poi così ripartito:  

¶ 4.030.000 euro al Comune di Chiomonte, per opere di sviluppo delle infrastrutture e dei servizi e di messa in 

sicurezza del territorio, con soggetto aggiudicatore la Regione Piemonte; 

¶ 2.070.00 euro al Comune di Susa, per opere di messa in sicurezza del territorio e della viabilità e di 

riqualificazione degli edifici pubblici/edilizia scolastica, con soggetto aggiudicatore la Regione Piemonte; 

mentre le opere di riqualificazione del territorio e del patrimonio comunale, di valorizzazione dell'area 

sportiva, di riqualificazione dell'offerta turistico-culturale e di tutela e di valorizzazione del patrimonio 

agricolo per un costo stimato di 7.641.019 euro hanno come soggetto aggiudicatore il Comune di Susa. 

Infine, con questa delibera il CIPE dispone che (con riferimento alla Nuova linea ferroviaria Torino-Lione ς Sezione 

internazionale ς Parte comune italo-francese ς Tratta in territorio italiano) in sede di presentazione del progetto 

definitivo della prima fase funzionale dal confine di Stato a Susa/Bussoleno (raccordo con la linea storica), il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti indichi le voci del quadro economico ridotte, al fine di assorbire il maggior costo 

delle opere compensative, pari a 4.370.938 euro. 
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Nella quinta deliberazione (19/2015) esaminata, il CIPE approva, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, 

della compatibilità ambientale, della localizzazione urbanistica e della apposizione del vincolo preordinato 

ŀƭƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛƻΣ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ άbǳƻǾŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ¢ƻǊƛƴƻ-Lione ςSezione 

internazionale ς Parte comune italo-francese ς {ŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΥ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻέΥ  

¶ ƎŀƭƭŜǊƛŀ Řƛ ōŀǎŜ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Řƛ {ǘŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řƛ {ǳǎŀ Ŝ ƻǇŜǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩ!ǊŜŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ /ƭŀǊŜŀ 

situate in territorio italiano, comprensive della porzione in territorio italiano della galleria di ventilazione della 

Val Clarea e rivestimento, finiture e attrezzaggio necessari a trasformare in una vera e propria discenderia il 

cunicolo esplorativo de La Maddalena;  

¶ tratta della NLTL nella piana di Susa, incluso il ponte sulla Dora Riparia;  

¶ tunnel e linea di interconnessione con le Linee storiche Torino/Modane e Susa/Bussoleno, compresi i due 

ponti di attraversamento del fiume Dora Riparia a Bussoleno; 

¶ area tecnica e di sicurezza di Susa e relativa viabilità connessa; 

¶ stazione internazionale di Susa; 

¶ cavidotto 132 kV lungo la S.P. 210 e in destra idrografica del fiume Cenischia; 

¶ modifiche alle centrali di ventilazione e ai piazzali esterni di Clarea e Maddalena; 

¶ modifiche alla viabilità di collegamento tra Autostrada A32 e viabilità ordinaria e da/verso la sede SITAF e 

della Polizia stradale; 

¶ utilizzo dei siti di deposito di Torrazza Piemonte e Caprie; 

¶ risoluzione ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǇƻǊǘƻ Řƛ {L¢!CΤ 

¶ svincolo di Chiomonte in fase di cantiere. 
 

{ǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŎŎƛǘŀǘŜ ƻǇŜǊŜ ǎƛŀ Řƛ 2.633.591.000 euro (al netto di IVA); esso è 

comprensivo del limite di spesa riguardanǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ [ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŎŎƛǘŀǘŜ ƻǇŜǊŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀ 

ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŝ ǇŀǊƛ ŀ 2.564.758.613 euro, sufficienti alla copertura finanziaria integrale della quota a carico 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ  

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ǇƻƛΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘƻǾǊŁ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ 

attività esplorative nel Cunicolo esplorativo de La Maddalena, in quanto opera propedeutica alla realizzazione della 

Galleria di base.  

Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭ /Lt9 ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ 

ǘǊŀ ƻǇŜǊŜ Řƛ άpriorità 1έ Ŝ ƻǇŜǊŜ Řƛ άpriorità 2έΣ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΦ Lƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ƻǇŜǊŜ 

dovǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ 32.129.919 euro (indicato, nella nota 19 febbraio 2015 n. 1235, dal Ministero 

ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǉǳŀƭŜ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ 

economico del progetto destinata a tali opere). Il maggior costo di 4.370.938 euro delle opere compensative rispetto al 

costo deliberato dal CIPE (con delibera 57/2011) viene assorbito riducendo di pari importo la voce del quadro 

economico del progetto preliminare relativa agli imprevisti.  

bŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭ ƭƻǊŘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ¦9 

ƭŀ ǉǳƻǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ όŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ŀƭ ǘŀǎǎƻ ŘŜƭƭΩмΣр҈ύ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ 1.823 milioni di euro. 

Le spese per garantire il regolare svolgimento dei lavori, ivi inclusa la sicurezza, nelle aree di interesse strategico 
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ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ǎǘƛƳŀǘŜ ƛƴ нол Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ όŘƛ Ŏǳƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭ 

Ministero 30 mƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ǇŜǊ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Ŏƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Řƛ /ƘƛƻƳƻƴǘŜΣ ƎƛŁ 

in esecuzione, e 200 milioni di euro per le misure di sicurezza nel futuro cantiere di Susa), dovranno essere funzionali 

agli studi, progetti, attƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀǾƻǊƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

 

Questo quadro, già piuttosto complesso si complica ulteriormente perché, come ormai ufficiale, la sede del cantiere 

unico sul territorio nazionale non sarà più a Susa, ma a Chiomonte, dove verrà ampliato quello già esistente.  

La nuova situazione implicherà certamente ulteriori modifiche che andranno ad aggiungersi all'insieme già piuttosto 

complesso delle disposizioni formulate dal CIPE.  

Va inoltre tenuto in particolare considerazione un elemento molto importante, vale a dire la progettazione in variante 

dello svincolo di Chiomonte ǎǳƭƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !он ƛƴ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘƛǎǇƻǎǘŀ 

Ŏƻƴ ǘŀƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-procedurale, che in fase di 

cantiere le rampe dello svincolo di Chiomonte saranno utilizzate per il carreggio dei materiali estratti dallo scavo del 

tunnel di base. In fase definitiva o di esercizio, invece, lo svincolo consentirebbe un accesso alla centrale di ventilazione 

de La Maddalena e si integrerebbe con la viabilità ordinaria. 

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ±L! Ŝ ±!{ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 

territorio e del mare, specifica che il proprio parere sfavorevole di compatibilità ambientale circa lo svincolo di 

Chiomonte si limita alla fase definitiva e di apertura al traffico ordinario, per le forti criticità relative alla normativa 

ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎerimento paesaggistico.  

Si tratta, in sostanza, di un quadro d'insieme davvero molto articolato e destinato a complicarsi ulteriormente; tuttavia 

questo stesso quadro costituisce una base di imprescindibile legittimità che tutela (o che, quantomeno dovrebbe 

tutelare) tutti quei territori coinvolti dalla realizzazione di una grande opera. 

Conoscere a fondo il contesto legislativo di riferimento entro cui vengono stabilite linee guida e prese importanti 

decisioni per il futuro di una comunità come quella di Chiomonte è quindi essenziale, determinante e fondamentale, in 

primis, per la comunità stessa. 
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2.1.3. Le delibere della Giunta Regionale in merito alle compensazioni-misure di mitigazione 
e accompagnamento correlate alla realizzazione della NLTL 

Tra le fonti essenziali per comprendere il complesso quadro normativo riguardante lo stanziamento delle 

compensazioni-opere di mitigazione e di accompagnamento correlate alla realizzazione della NLTL, vi sono inoltre le 

deliberazioni della Giunta Regionale piemontese.  

In particolare sono tre le delibere esaminate che interessano in modo specifico il territorio: 

1. La deliberazione della Giunta regionale n. 2-6520 del 22 ottobre 2013, avente come oggetto: Attività di 

supporto tecnico, nel quadro delle azioni regionali riconducibili alla realizzazione della Nuova linea ferroviaria 

Torino-Lione e delle opere/infrastrutture connesse, volte a potenziare le ricadute positive per il territorio della 

Val di Susa, garantendo la sostenibilità delle trasformazioni. Individuazione di Finpiemonte Spa. 

2. La deliberazione della Giunta regionale n. 1-7100 del 17 febbraio 2014, avente come oggetto: DGR n. 36-2237 

del 22-06-2011 e s.m.i. Programma 2011/2015 per le Attività Produttive (L.R. n. 34/2004) ς Asse I 

ά/ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέΦ LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ мΦо άLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇΦƳΦƛΦέ Ŝ ŀǾǾƛƻ 

nuovo Intervento a sostegno di attività economiche e produttive. 

3. La deliberazione della Giunta regionale n. 1-7191 del 10 marzo 2014, avente come oggetto: Nuova linea 

ferroviaria Torino-Lione. Iniziative di coordinamento per l'attuazione del disegno strategico di rilancio e di 

sviluppo della Valle di Susa attraverso opere e misure compensative nel quadro del piano di 

accompagnamento dell'opera. 

Nella prima delibera (n. 2-6520 del 22 ottobre 2013) in esame la Giunta Regionale individua Finpiemonte Spa quale 

società finanziaria regionale in house e soggetto idoneo a supportare le attività di coordinamento tecnico-operativo su 

tematiche e progettualità legate allo sviluppo locale della Valle di Susa (perseguendo le finalità delle proposte 

presentate al Ministero in sinergia con le azioni ed attività previste dalla LR 4/2011), con particolare riferimento ai 

seguenti ambiti: 

¶ individuazione e progettazione di misure di finanziamento; 

¶ individuazione delle linee progettuali ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ masterplan delle risorse e delle misure di 

accompagnamento; 

¶ gestione finanziaria delle misure e strumenti delineati e relativo monitoraggio; 

¶ studio e attuazione di strategie volte a minimizzare gli eventuali pregiudizi economici subiti, nel periodo che 

ǇǊŜŎŜŘŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛΣ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛ Ŏǳƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǎƛano interessati dalla realizzazione della nuova linea, anche 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ŜǎǇǊƻǇǊƛƻΤ 

¶ verifica di fattibilità economico-finanziaria e assistenza alla realizzazione delle procedure di partenariato 

pubblico-ǇǊƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [w пκнлммΤ 

¶ contributo alla predisposizione e verifica di business plan relativi allo sviluppo di nuove possibili attività industriali 

collegate alle attività di cantiere e alla valorizzazione economica e ambientale del materiale di risulta. 

Inoltre, nel motivare la propria deliberazione, la Giunta richiama il quadro generale sull'approccio francese e italiano 

riguardo la realizzazione della NLTL e ricorda che, mentre in Francia il CIADT (Comitato Interministeriale per la 

programmazione e lo sviluppo Territoriale) aveva stabilito la procedura denominata Démarche Grand Chantier già nel 

2003, in Italia il primo tentativo in tal senso non è avvenuto prima del 2011 con l'approvazione della Legge Regionale 

n. 4/2011 (appunto ispirata al modello francese) riguardante gli interventi precedentemente analizzati a favore dei 
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territori interessati dalla realizzazione di grandi infrastrutture. Al riguardo la Giunta Regionale ribadisce che le misure 

di accompagnamento alla NLTL risultano indispensabili per generare ricadute positive per il territorio, per garantire la 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŀ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΦ  

Prende inoltre in considerazione, prima di deliberare, quanto evidenziato nei paragrafi precedenti, dando prova 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŜ Ŝ ƭŜƎƎƛ ǉǳƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ 

abilitati alla governance delle proposte relative alle misure compensative strettamente correlate alla funzionalità 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ƳŜǊƛǘƻ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ 

programmazione 2014-2020 quale possibile fonte di cofinanziamento del progetto. In particolare, essa fa riferimento 

alla Legge di stabilità 2013 (Legge 24 dicembre 2012, n. 228 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato) ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ нлу ǇǊŜǾŜŘŜ Ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ progetti, attività e 

lavori preliminari nonché definitivi della NLTL una spesa di: 

¶ 60 milioni di euro per l'anno 2013; 

¶ 100 milioni di euro per l'anno 2014; 

¶ 680 milioni di euro per l'anno 2015; 

¶ 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2029. 

Infine menziona la cd Legge obiettivo (443/2001) che prevede il finanziamento del capitolo compensazioni, 

quantificato nel 5% del valore delle opere realizzate, nonché la delibera CIPE n. 23/2012 ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

10 milioni di euro per le operŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾŜ ŀǘǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ b[¢[ όŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ 

poi con la delibera 97/2012).  

Nella seconda delibera (n. 1-7100 del 17 febbraio 2014) in esame la Giunta Regionale fa una premessa sul quadro 

preesistente, in riferimento al Programma 2011-2015 per le Attività Produttive. Tale Programma è articolato in 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ό!ǎǎƛύΣ ŜŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊƭƛ όaƛǎǳǊŜύΦ [ϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά/ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ annovera, tra le altre, la 

aƛǎǳǊŀ мΦо άLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ taLέ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŝ 

organizzative per innalzare il livello di competitività delle pmi . 

Dato quanto espresso nella Legge Regionale 4/2011, vale a dire la necessità di supportare lo sviluppo dei territori 

interessati da grandi opere quali la NLTL, la Giunta propone l'attuazione di iniziative a favore delle attività economiche 

e produttive, della valorizzazione e del recupero del patrimonio edilizio (pubblico e privato) e della tutela delle attività 

agricole. 

Non va inoltre dimenticato che, nella delibera precedentemente menzionata, la Giunta individuava in Finpiemonte Spa 

il soggetto più idoneo a supportare le attività di coordinamento tecnico-operativo su tematiche e progettualità legate 

allo sviluppo locale della Val di Susa. 

¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŀƭŎǳƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ нлмм-нлмр ǇŜǊ ƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ tǊƻŘǳǘǘƛǾŜέΦ  

In particolare: 

¶ ƛƴǘŜƎǊŀ ƭΩ!ǎǎŜ м Ŏƻƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜŘŘƛǘƛȊƛŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭ 

Piemonte interessati dalla realizzazione di grandi infrastrutture e ne modifica la dotazione finanziaria; 
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¶ approva la scheda tecƴƛŎŀ όŀƭƭŜƎŀǘƻо ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀύ ǊŜƭŀǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭŀ aƛǎǳǊŀ мΦоΣ ŀ άLƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀƭƭŀ ǊƛƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΤ 

¶ dispone che la copertura finanziaria (della Misura 1.3) inizialmente prevista in 45 milioni di euro sia integrata con 

ulteriori 10 milioni di euro (assegnati con la delibera CIPE 23/2012), destinati allo sviluppo economico delle aree 

della Valle di Susa interessate dalla NLTL, derivanti dal trasferimento a titolo di anticipazione provvisoria di risorse 

ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ 9ƳŜǊƎŜƴȊŜ ŘŜƭ άCƻƴŘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέ 

costituito presso Finpiemonte Spa. Tali risorse potranno essere reintegrate sulla Sezione Emergenze mediante 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘŀǘŀƭƛ ǎǘŀƴȊƛŀǘƛ ŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜΦ  

Nel prendere tale decisione la Giunta ha tenuto conto del fatto che fosse άnecessario dare avvio ad azioni concrete 

coerenti e complementari rispetto a quelle in attuazione della normativa richiamata, per rispondere alle pressanti 

esigenze di sviluppo dei territori interessatiέ. Ciò anche alla luce della comunicazione del 13 febbraio 2014 con cui il 

/ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ¢ƻǊƛƴƻ-[ƛƻƴŜ Ŝ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ¢ƻǊƛƴƻ-Lione 

ǎƻƭƭŜŎƛǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ Ři Susa, 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻƴŜ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴŘƛŦŦŜǊƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǘŀǊŘƛ ǾŀƴƛŦƛŎƘŜǊŜōōŜǊƻ ƛƭ 

lavoro fin qui svolto e gli impegni assunti nelle competenti sedi istituzionali.  

Nella terza delibera (n. 1-7191 del 10 marzo 2014) in esame la Giunta Regionale riprende quanto disposto nella Legge 

Regionale 4/2011 ricordando come essa preveda la presenza di specifici organi di gestione, in particolar modo un 

Comitato di Pilotaggio e una Struttura di Coordinamento tecnico-operativa. 

Inoltre, data la situazione di particolare crisi in cui si trova la Valle di Susa, la Giunta afferma come tale situazione 

ǊƛŎƘƛŜŘŀ άuno sforzo congiunto da parte delle istituzioni pubbliche per creare nuove condizioni di sviluppo del territorio 

e ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊƴŜ ƭŜ ǎǳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁέ. Queste nuove condizioni di sviluppo non possono prescindere da un contesto di 

riferimento più ampio, vale a dire quello europeo, in particolare si fa qui menzione dei Fondi Strutturali Europei 2014-

2020 che possono contribuire alla realizzazione del disegno strategico di rilancio e di sviluppo della Valle, in linea con 

ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭ Community-led Local Development. 

La Giunta delibera dunque la necessità di ricorrere a un coordinamento di livello strategico e tecnico che possa 

mettere in relazione i contenuti: 

¶ della programmazione europea per il settennato 2014-2020; 

¶ della legge regionale 21 aprile 2011, n. 4. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ hǊƎŀƴƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀƭƭŀ [w пκнлмм Ŝ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ competenti per i fondi 

strutturali FESR, FEASR e FSE. Il coordinamento strategico è assegnato al Presidente del Comitato di Pilotaggio il quale 

collaborerà con gli Assessori competenti per le materie attinenti ai fondi strutturali FESR, FEASR e FSE. Il 

coordinamento tecnico è invece attribuito al Presidente della Struttura di Coordinamento tecnico-operativa in 

associazione con le Direzioni regionali (in qualità di Autorità di gestione dei fondi strutturali FESR, FEASR e FSE). 

Infine la Giunta delibera che lΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ όŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ 

rilancio e di sviluppo della Valle di Susa) avvenga per opera delle Direzioni competenti per materia, in conformità agli 

indirizzi impartiti dal coordinamento strategico ed attraverso le società in house: Finpiemonte Spa (anche in qualità di 

organismo intermediario), e SCR Piemonte Spa (in qualità di società di committenza regionale). 
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2.1.4. Fondazione XX Marzo/Agenzia Torino 2006 

Come accennato nel preambolo di questo capitolo, oltre al finanziamento previsto dalla legislazione italiana in conto 

compensazioni correlato alla realizzazione della Nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il territorio del comune di 

Chiomonte può inoltre usufruire di altre forme ancora disponibili, tra cui i fondi relativi alla Fondazione XX Marzo.  

 

La Fondazione XX Marzo è un ente di diritto privato il cui Collegio dei Fondatori è attualmente composto dalla Regione 

Piemonte, dal Comune di Torino, dalla Provincia di Torino ora Città Metropolitana e dal CONI (Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano).  

L'attività della Fondazione è finalizzata a favorire lo sviluppo economico regionale e ultraregionale, con particolare 

riferimento alle attività turistiche, sportive, culturali e sociali attraverso la gestione del proprio patrimonio mobiliare 

ed immobiliare costituito dai beni realizzati, ampliati o ristrutturati in vista dei Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006 

e dei IX Giochi Paralimpici Invernali. La Fondazione può, altresì, amministrare anche altri beni mobili ed immobili 

pervenuti alla stessa in qualsiasi forma e destinati ad attività turistiche, sportive e/o ricettive-culturali ovunque ubicati. 

CǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ XX Marzo 2006 ha stipulato contratto di 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ tŀǊŎƻƭƛƳǇƛŎƻ Srl, di cui detiene attualmente il 10% del capitale sociale, con 

riferimento ad alcuni beni del proprio patrimonio.  

La Fondazione XX Marzo 2006 inoltre, ai sensi ŘŜƭƭΩart 2 della Legge 8 maggio 2012, n. 65, ha nella sua missione 

istituzionale anche il compito di individuare la tipologia e la priorità degli interventi di manutenzione straordinaria e 

riqualificazione degli impianti di cui all'allegato 1 della Legge 9 ottobre 2000, n. 285.  

Più in dettaglio: la legge 8 maggio 2012, n. 65 ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ Ŝ 

ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ ǎŜŘŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŘŜƛ DƛƻŎƘƛ ƻƭƛƳǇƛŎƛ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ ζ¢ƻǊƛƴƻ нллсηέ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜΥ  

ά[Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ƛǎŎǊƛǘǘŜ nel bilancio dello Stato sino al termine di cui all'articolo 3, comma 25, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, come prorogato dall'articolo 2, comma 5-octies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, assegnate all'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi 

olimpici «Torino 2006» ai sensi dell'articolo 10, commi 1, ultimo periodo, e 2, della legge 9 ottobre 2000, n. 285, e 

successive modificazioni, sono destinate, al netto delle risorse necessarie alla chiusura definitiva di tutti i contenziosi 

pendenti derivanti dall'attività posta in essere dalla predetta Agenzia e al pagamento di ogni altro onere a carico della 

gestione liquidatoria, all'esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione degli impianti di cui 

all'allegato 1 della citata legge 285/2000, tra cui, prioritariamente, quelli siti nei territori montani interessati dai Giochi 

ƻƭƛƳǇƛŎƛ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ άζ¢ƻǊƛƴƻ нллсηέΦ  

ά!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴte articolo, la FONDAZIONE individua, sentiti il commissario liquidatore 

dell'Agenzia Torino 2006 e i rappresentanti dei comuni dei territori montani ove sono localizzati gli impianti di cui 

all'allegato 1 della legge 285/2000, la tipologia e la priorità degli interventi, la cui esecuzione è demandata, quale 

stazione appaltante, sotto la sua esclusiva responsabilità e con oneri integralmente a suo carico, alla società di 

committenza Regione Piemonte Spa (SCR), di cui alla legge regionale della regione Piemonte 6 agosto 2007, n. 19, 

previa intesa con lo stesso commissario liquidatore dell'Agenzia Torino 2006 in ordine alle risorse finanziarie da 

ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻέΦ 

A tal fine, la Fondazione, di concerto con i rappresentanti dei territori Olimpici, collabora sinergicamente con Agenzia 

Torino 2006 e SCR Piemonte Spa, per delineare i piani di intervento. 



 
 
 

CHIOMONTE 2025: opportunità di sviluppo territoriale                

 

41 

 

 

Scheda 2. Legge Regionale Piemonte 21 aprile 2011 n. 4 

 



 
 
 

CHIOMONTE 2025: opportunità di sviluppo territoriale                

 

42 

 

 

 



 
 
 

CHIOMONTE 2025: opportunità di sviluppo territoriale                

 

43 

 

 

 
 

 



 
 
 

CHIOMONTE 2025: opportunità di sviluppo territoriale                

 

44 

 

 

 



 
 
 

CHIOMONTE 2025: opportunità di sviluppo territoriale                

 

45 

 

 

 



 
 
 

CHIOMONTE 2025: opportunità di sviluppo territoriale                

 

46 

 

 

 



 
 
 

CHIOMONTE 2025: opportunità di sviluppo territoriale                

 

47 

 

 

Scheda 3Φ /ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘŀƴȊƛŀǘŜ Řŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛƴ άŎƻƴǘƻ 
ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜέΦ tǊƛƳƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
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